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La volta scorsa, a Waterloo 
I sindacati regalano al governo i .({ cento giorni )) . Gli operai, no! . Il bilancio di « dieci giorni )) 

Il segretario della CGIL, Scheda, 
ha preso un calendario e ha fatto il 
conto dei ." cento giorni,. di cui va 
chiacchierando il governo; dopodiché 
ha annunciato, ' con molte perifrasi, 
una tregua sindacale che arriva, ap
punto, fino a ottobre. Con una simile 
disponibilità, il governo si morderà le 
mani per rion aver parlato di 1.000 
giorni , il che avrebbe assicurato l'of
ferta sindacale di una tregua trienna
le. Per fortuna le dichiarazioni di 
Scheda e compagnia non sembrano 
coinvolgere la classe operaia. che, 
aspettando settembre, sta già rom
pendo in una quantità di punti la gab
bia salariale: un esempio illuminante 
per il suo peso politico è la lotta che 
i compagni delle ditte della zona in
dustria le di Siracusa stanno condu
cendo , in forme avanzatissime -
mezz'ora di sciopero e mezz'ora di la
voro - per l'aumento dei salari e per 
il loro sganciamento dalla "presen
za" , cioè per il salario garantito. 
Quanto alle fabbriche maggiori, a co
minciare dalla Fiat, l'appuntamento di 
autunno, ben chiaro nella coscienza 
degli operai, non lascia spazio alla 
passività , ma al contrario viene me
todicamente preparato da una serie 
di lotte - ultima, e più significativa, 
quella contro gli aumenti di merito 
discriminatori - che uniscono alla 
esemplarità degli obiettivi la cresci
ta del tessuto organizzativo operaio, 
l'emarginazione dei delegati che sa
botano l'autonomia operaia, ecc. la 
classe operaia, insomma, non ha nes
suna voglia di abboccare a una ma-

UN BUON 
LAVORO 

Stiamo facendo un buon lavoro, no
nostante il caldo di questo lugliO e 
l'aria di ferie. In questo periodo i 
compagni di molte sedi hanno tenuto 
i loro convegni, dopo il convegno ope
raio di Torino in aprile, e quello sul
la scuola di Napoli alla fine di giugno; 
nell'ultima settimana si sono tenuti i 
convegni di Venezia-Marghera, di To
rino, e della Sicilia; alla fine di que
sta settimana sarà la volta di Mila· 
no. Sull'andamento di questi conve
gni torneremo, Va registrata fin d'ora, 
comunque, la ricchezza di uno sforzo 
di bilancio politico, di analisi, di di
scussione - che ha accompagnato 
dovunque al dibattito diretto una gros
sa mole di materiale scritto, com'è 
avvenuto~ col volumetto sul convegno 
di Napoli e come sta per avvenire per 
il convegno operaio - che segna un 
notevole passo in avanti della nostra 
organizzazione. L'aspetto più comu
ne e significativo sta nella coinciden
za fra lo sforzo maggiore nel senso 
della riflessione critica sulla lotta di 
classe e sul nostro ruolo che mai 
abbiamo prodotto, con una crescita 
costante e, in certe zone, impetuosa, 
del numero e della qualità politica 
dei militanti, dei quadri operai, 'della 
capacità collettiva di direzione. C'è 
una vecchia abitudine a far coincide
re la superficialità con lo sviluppo 
provvisorio dell'intervento politico, la 
riflessione critica con la crisi orga
nizzativa e il riflusso dell'iniziativa 
reale: noi oggi possiamo essere tan
to più soddisfatti per il modo in cui 
questa tradizione è rovesciata, per il 
legame organico fra crescita dell'or
ganizzazione e maturazione della sua 
capacità politica. 

Possiamo affrontare le prossime 
scadenze della lotta di classe con una 
grande fiducia, e con la consapevolez
za collettiva del rapporto tra inter
vento quotidiano e costruzione stra
tegica. fra sviluppo dell'iniziativa di 
massa sul programma operaio e co
struzione del partito rivoluzionario. 

novra governativo-sindacale come 
quella che fa dire imprudentemente a 
Scheda: stiamo a vedere, e poi a ot
tobre facciamo un bilancio ... 

Il bilancio e già fatto, e gli ultimi 
episodi, l'aggressione antioperaia at
traverso l'aumento del pane e della 
pasta, non hanno fatto che rafforzar
ne la chiarezza. I provvedimenti del 
governo rispetto all'inflazione, lungi 
dal garantire - e perfino dal ripro
mettersi - una « inversione di ten
denza» nella scalata del carovita, 
fanno fatica anche solo a tenere a ba
da i fenomeni più scopertamente spe
culativi. Su altri terreni, quello dello 
antifascismo per primo, se i cento 
giorni saranno come i primi dieci, ne . 
vedremo delle belle. La ripresa della 
provocazione fascista, delle aggres 
sioni, degli attentati, l'assassinio del 
compagno Salvini a Faenza, sono fat
ti evidenti. 

Ma sul versante istituzionale ci so
no fatti altrettanto evidenti e gravi. 
Si comincia riesumando, con qualche 
annacquam·ento di ' circostanza, il fer
mo di polizia, tanto per ricordare a 
tutti come la DC intende trattare la 
questione dei .. corpi separati,,; si 
continua inventando la modifica co
stituzionale che assegna alla corte 
costituzionale il compito di stabilire 
chi è fascista e chi no, per sottrarsi 
all'imbarazzo di affrontare il proble
ma (e tra l'altro congelando, cosa 
alla quale non sembra che nessuno 
abbia voglia di fare attenzione, il pro
cedimento contro il boia Almirante); 
e si arriva poi alla revoca del manda
to di cattura per il fascista Borghese, 
golpista di professione, per il quale 
l'Italia è tornata ospitale come la 
Spagna o la Grecia. Quanto alle gran
di manovre petroliero-americane, non 
sembra proprio che si lascino preoc
cupare dal centro-sinistra. 

Non tira aria, dunque, per predica
re ai proletari posizioni di « attesa", 
come fanno il PCI e i sindacati. Que
sti ultimi si preparano a incontrare il 

governo, quetsa volta nella persona 
di Rumor. La volta scorsa avevano in
contrato i ministri « economici ", e il 
risultato più visibile del dialogo era 
stato il proclama di La Malfa, aspi
rante controllore delle rivendicazioni 
dei dipendenti pubblici, in nome di 
una politica dei ' redditi che parta da 
lì, per arrivare più lontano. Se con
tinuiamo di questo passo ... 

Intanto, alla vigilia dell'incontro col 
governo delle Confederazioni· sinda-' 
cali, che tengono martedì mattina il 
loro direttivo «unitario ", il segreta
rio della UIL, Ravenna, si è ' premura
to di ribadire che di lotte per il sala
rio non se ne parla, e lo ha fatto in 
un modo originale. Secondo questo 
signore, i capitalisti attaccano il sala
rio per costringere il movimento sin
dacale a una « linea difensiva ", e a 
rinunciare alla «linea qualitativa" 
che lo caratterizza. Secondo questa 
brillante tesi, la lotta per il salario è 
". difensiva ", e quindi arretrata, e si 

contrappone all'azione sull'" organiz
zazione del lavoro" , che è invece 
avanzata. Col bel risultato che le ta
sche degli operai si vuotano, e le 
trasformazioni nell'organizzazione del 
lavoro si traducono in qualche balla 
sul modo nuovo di produrre, e nellà 
massiccia e concreta realtà « avanza
ta» del lavoro a domicilio, dello 
straordinario, della moltiplicazione 
dei turni, dell'attacco alle festività, 
nell'intensificazione dei tempi e delle 
mansioni. Miracoli della strategia con· 
federale! Scontata questa linea, che 
porta diritto, come i cento giorni di 
Napoleone, a Waterloo, l'unico aspet· 
to di interesse nella riunione delle 
burocrazie confederali consiste nella 
eventualità che si decidano, alla buo
n'ora, a comunicare forme e cifre sul
le rivendicazioni che vanno elemosi
nando dal governo su pensioni, di
soccupazion i, assegni, e che sono ri
maste finora avvolte nel più assoluto 
mistero. 

ROMA - Occupata 
la facoltà di architettura 
L'organizzazione degli studenti contro le squallide con
correnze e le manovre dilatorie dei docenti 

Og'gi i docenti, ,incapaci in alcun 
modo di rispondere alle esigenzo8 de
gl·i studenti, hanno presentato una 
bozza di documento. In essa si pro
pone di spostare al 15 settembr·e gli 
esami che que'sti stes'si dooenti si 
erano r'ifi-utati dii far soste,nere ag\'i 
studenti organizzati poi iticamente nel 
seminari. , 

Gli sl'udenti hanno posto come 
oondizione che il Oonsiglio A'ccade
mi'co di Facoltà niconoscesse quelia 
ohe da tempo è l''unica struttura or
gan-izzata de-l\a facoltà di Architettura: 
i seminari. 

'I «'baroni" di Architettura, con in 
testa i,l presilde 'De Angelis, hanno 
preferito anoora una volta nasconde
re la test-a nena sabbia, ed hanno ab
bandonato I·a sala ,delle riunionL 

Oggi gli studenti hanno risposto 
basta a t.utte le tattiche di'laforie e 
a -tutte le media2liQlli. 

Oggi il comitato politi'codi Archi
tettura ha occupato la f'acoltà ed 
ogni 'attività rimarrà so~pesa fino a 
quando i p rofeSoSoor i non accetteran
no la riohiesta deg·li st'U'dent,i .!()rga
nizzati politicamente. 

Napoli -I PANIFICATORI MINACCIANO 
UN'ALTRA SERRATA DA GIOVEDI' 

Domenica mattina, a Frattamaggio
re, c'è stata un"assemblea dei pani
f.icatori, indetta dal I 't..rn'ione inter
provinoiale paniti-catori, l'associa
zione che raocoglie circa 1'80% 
dei tito1ari di forrti di NapoH e della 
provinci"a. II presidente dell'unione, 
Ado'lfo Saviano, ex sottufficial·e dei 
cara'blinieri, ha minacciai'o per giove
dì prossimo un'altra serrata nel -caso 
che le autorttà non mantengano lo 
impegno di garantire la farina a prez
zo controllérto. 

«Sono un uomo ,d'ordine - ha 
detto Saviano 'in riferimento ag'li 
scontri di Capodichino - e depreco 
I·e violenze e gl·i ·incidenti che sono 
scoppiati a Napoli in quesN g'iorni, 
in 'SegUJito "8'I'la nostra serrata che era 
~nevitabile ... Si è tentato di 'strumen
talizzare la nostra legittima prote
sta ... tra la geme ohe protestava, ci 
sono state ,inf.rltrazioni di provocato
~i. tla nostra categoria non fa poi iti
oa ... la mia \I1ita è 'la famiglia e il 
forno ". 

L'Unità, da parte sua, dopo che nei 
giorrri scorsi ha evitato jo\ più pos
sibtle di entrare nel merito dell,e bar
ricate di Capodichino - non un gior
nale ha accennato al'la violenza poli
z.iesca contro i bambini, né allo stato 
d"assedio de~la c~ttà da parte della 

. polizia, che proprio qualche giorno 
fa ha avuto in dotazione un aereo 
per control,lare dall 'alto la situazione . 
Ieri parlava di "fomentatori di di· 
sordini ", arrivando al punto di citare 
'i'l so'lito vol'antino del PC (mi) I: « ano 
cora una vol1a si è dimostrato cioè 
come per manovre reazionarie è fa· 

sciste possano essere utilizzati cer
ti gruppetti di oscura origine e com
posizione ". Con ciò ti POI non solo 
attribuisce il compito di « mestatori " 
ai compagni del,la sinistra rivoluz,io
naria, ma condanna come reazionarie 
e fasciste le barricate ·di Capodichino, 
meritandosi addirittura Iii plauso del 
giornale fasc-ista « Roma" . 

Va ripetuto qui per la seconda vol
ta che 1 O fascisti che i compagni 
hanno identificato la mattina di ve
ne~dì. sono stati subito isolati e 'non 
hanno avuto alcuno spazio politico, 
e che i veri protagonisti di questa 
lotta di piazza sono stati i ragazzini. 
le donne . 

Sabato scorso alcuni compagni pro
letar·i discutevano dei fatti di Capo
dich'ino. Un compagno operaio anzia
no, «rosso, come tutti i miei otto 
fig'li maschi ", pur vedendo i limiti 
di ch iarezza rispetto agli obiettivi , 
ha precisato come 'in piazza ci sta
vano loro , gl'i operai, i bambini. le 
donne più che mai combattive, e co; . 
me sia stato giusto rispondere alle 
provocazioni della polizia : «un uf
ficiale dei carabinieri, ha raccontato, 
ha picchiato un bambino fino a far
gl i usc ire la bava dalla bocca . Allo
ra gli siamo andati tutti addosso alla 
poi izi'a e dovevate vedere come scap· 
pavano ". 

Ora. di fronte alla nuova minaccia 
di serrata da parte dei paniNcatori , 
di fronte al tentativo di far aumen· 
tare, magari gradualmente. il prezzo 
del pane, la necessità più immediata 
è que lla di mobilitare su questo pro
blema gli operai, chiudendo ogni poso 

sibi'lità di iniziativa agl·i speculatori 
della farina e del pane. Questa esi 
genza del resto, è sentita dagli ope
rai, che la espl'limono nel'la discus
sione, nell'ag.itaz,ione di questi gior
ni dentro le fabbriohe. 

Quegli stessi opera'i che all'Olivet
ti di Pozzuoli, nelle officine ferrovia
rie di Pietrarsa . hanno cercato di im
porre iniziative di sciopero; quegli 
stessi operai dell'Alfa Sud, della· 
Rhodiatoce. dell ' lgnis che hanno par
tecipato alie barricate di Capodichi
no e che, all'interno dei loro quar
tieri già si sono organizzati contro 
le speculazioni della borsa nera, per
ché i I pane vènga venduto a prezzo 
non maggiorato . La spinta di lotta 
che oggi viene dal,la base operaia, è 
uscita chiaramente nel'l 'attivo sinda
cale interconfeden:lle di venerdl scor· 
so . Sono stati i dirigenti stessi a 
c ichiarare che negli ultimi tre giorn i 
sono giunte continuamente dalle fab· 
briche tel·efonate e pressioni al sin
dacato per fare sciopero e uscire 
dalla fabbrica. 

Il sindacato deve dunque assumer
si fino in fondo le proprie responsa
bilità: accontentars i de ll e garanzie 
formali del prefetto sul prezzo della 
farina , vuoi dire accettare gl i aumenti 
di tutti i generi di prima necessità . 
Si devono tenere immediatamente 
delle assemblee nelle fabbriche per
ché siano gli operai. per primi , ad 
organizzare la lotta contro il caro
vita e a preparare fin da ora scioper i 
e cortei nella prospettiva d i uno scio
pero generale a Napoli per il ribas
so dei generi di più largo consumo. 

antim·ilita rista Contro ' la • marCia 

Bottiglie molotou, 
perquisizioni e ricatti 

Nella notte tra sabato e domeni'ca 
tre bottiglie molotov sono state fat
te esplodere contro i muni e nel cor
tile di due caserme dell'82° Fanteria 
di « Torino" e degli 'allievi di PS. Que
sto fatto ha scatenato una dura re 
presSoione che, va ,da sé, non ha toc
cato in nessun modo ,i fas'oisti. Com
pagni sono stati fermati durante 'la 
notte e portati ' in questura. e la 
mattli'na di lunedì 'sono state perqui
site ,le sedi di Lotta Continua, dei 
gruppi anarchici e del Partito -Rad'i
cale e l'e case di più !di 10 compagni. 
Questa pr-D'Vocazione è la più grave 
di quelle tentcrte negli ultimi g,iorni 
contro la lMal'oia antimilitarista. Po
l'izia, ufficial,i e fas'cist'i, hanno cap,ito 
beni'ss:imo l'importanz,a di questa ini
ziatitva per i'l diba1:tito -c~he contribu~
sce a ·creare e per Ila manifesta vo· 
lontà ,dei « iproletari i-n divisa» di t'ra
durre in mo'bilita2lione di ma'ss·a 'i lo
ro obievNvi: ·dalla riduzione de·I·la fer
ma, alla lotta per 'i diritti politici dei 
snidati, aHa lotta anti>fa.scista. G I i uf
flFcia'Ji e le alte geral"chie svo'lgono il 
loro ruolo con .J'ini'ensifi'cazione deltle 
minacce e de'i 'ricatti, e tentano di 
impedire la partecipazione dei sol
dati alla marcia, pred~sponendo, tra 
l'altro, eserCITazioni lin coir1'oi'denZ'a 
con essa; e lavorano, in stretto col
legamento 'Con i carabinieri, aumen
tando i control'li e la repress'ione 
contro i compagni. 

I fascisti sono 'stati visti aHa sta
z,ione di Tl1ieste, ri'uniti in gruppi or
ganizzati, la stessa notte del lanoio 
delle molotov; 'un 'compagno che ha 
rifiutato i, loro volantini è stato ag
gredito 'Sotto l'occhio «vigile" ,degli 
ufficiali della squadra 'Politica. 11 'sus
seguirsi sincronizzato ,di questi epi
sodi mostra .con i'utta evidenza, i 'le
gami tra ufficiali, fas·cisti e poltizia 
in 'un piano più incisi'Vo e più linten
so ,di quello dell'anno scorso, himi
tato alle intimidazioni ·e al lancio ·di 
uova contro i marciatori. Contempo
raneamente s·i registra all'interno de'I
le caserme un inverosimile aumento 
delle guardie (picohetto armato an
che al'l'esterno e allarme generale) 
e la proposta da parte 'degli uff;iciali 
dell'82° di r,icorrere allo stato d'ass·e
dio durante i'l periodo della Marcia . 

Giungono nel frattempo le prime 
prese di posizione 'in merito alle pro
vocazioni fasciste. 'l'avvocato Sandro 
Canestrini, Segretari'o regionale '<iella 
Associazione Giuri'sti !Democratic·i e 
membro del 'Comitato Direttivo -del,la 
Associazione Partigiana di Trento ha 
rilasciato una dichiarazione in cui, 
tra l'altro, è detto: «Le forze popo
lari che organizzano la Marcia tro
veranno in episodi di tal e natura 
(assai probabilmente i py;imi e non 
gli ultimi da oggi al 5 agosto) motivi 
di sempre maggiore forza aggr'egatri-

ce. In particolare gliattaochi fascisti 
servir'anno egregiamente a chiarire 
quale sia oggi la vera tematica di 
fondo (al ,di là del,le cortine fumo
ge'ne di ogni specie) che bisogna af-> 
frontare e superare se si v'uole dav
vero dare un volto genlJiinamente an
tifasci'sta al nostro paese ". 

III Partito Ra'dicale, ne'I corso di una 
conferenza stampa, ha denunciato le 
provocaz'ioni che da varie parti ven
gono tentate contro -la Marcia, ha ri
badito il suo carattere pacifico e 
ri'confermato la volontà delle forze 
aderenti all'iniz,iativa di non cedere 
al'lo8 i ntimi,da2Ji'0Il'i e ai ricatti. 

E' stato de:ciso inoltre di· prolun
gare la Marcia i'n una giornata e di 
concluderla a P·es'chiera de'I Garda 
[sede ·di un çarcere mi·litare) con una 
manif.estaZ'ione na~i()nalle di . -solida
rietà con ·i ,detenuti mili,tari. Nel corso 
della Conferenza 'stampa è stato an
cora 'detto: 

«Da settimane i<I ,partito Rad,icale 
ha ammonito i'I Governo e la Stampa 
(H cui 'comportamento è stato Hnora 
francamente irresponsabile) che le 
forze- 'CIi estrema 'destra, dvi.le e mili
tare, stavano preparando provocazioni 
drammatiche e gravi, tdopo 'i'1 clamo
roso e umj-Jiante · insucces'so del'lo 
scorso anno, in 'cui r·ius'oirono a mo
bilitare poche decine di telppi'sti e di 
dirigenti della Destra NaZ'ionale, e fu
rono 'isolate p-ropnio li'n regioni che r'i
tenevan.o loro 'congeni·al,i. 

Una contro-marcia organizzata con 
il patrocinio di associazioni d'arma, di 
ex-combattenti e del solito codazzo 
di pseudo-patrtioti, il 4 novembre, fu 
sciolta per mancanza di partecipanti 
e l'opposizione ,delle popolazioni , do
po pochi ohi'lometri. 

Non è necessario disporre. come 
lo Stato dispone, di decine 'CIi mi
gliaia di informatori e di provocatori 
in funzione di tutela del'J'ordille pub
bli,co, per comprendère quindi che 
quest'anno la Marcia Antimilitarista, 
ampiamente popolare e pubblicizzata 
pre'S'so céntomila mHitari di leva (co
m'èl·ogico e costituzionalmente leci
to e garantito), pressO popolazioni 
oppresse da pesantiSosime servitù mi
litari, costituisce un fatto pO'Joitico 
di indubbio nilievo e Idi determinante 
comronto con il opaleofascismo nazio
nalistico e con 'le forze militariste". 

MARCIA 
ANTIMILITARISTA 

Manifestazione di apertura 
della Marcia Antimilitarista. 

Mercoledì 25 luglio Piazza 
Goldoni. 

Oggi a Milano manifestazione 
contro il Portogallo 

Oggi a Milano alle ore 18,30, davanti aHa sede ,del consolato por
toghese in via Vittor Pisani 31 , si svolge la manifestazione antimpe
riaJ.rsta promossa dai compagni di « Liberazione e sviluppo ". Hanno ade
r ito tutte le organizzazion.i rivoluzionarie , ,il f>.CI, il PSI e ,i Sindacati. 
Con la parola d 'ordine « Caetano è l'assassino, la NATO ·iI mandante" . 
la man ifestaZ'ione si propone di chiamare in causa la r,esponsabilità 
di tutti i paesi capita l isti e dei settori industriali che col loro .appoggio 
concreto permettono al Portogallo di continuare la sua aggressione 
contro i popoli dell 'Angola. del Mozambico e -delila Guinea. Nello stesso 
tempo, essa vuole essere una dimostrazione di appog'gio mi,litante con 
i l FRE.LLMO, j"'MPLA e il PAIGC che nei loro paesi 'guidano la guerra 
di li berazione contro gli imperialisti portoghes i ed europei. 



2 - LODA CONTINUA 

Si sta avviando a conclusione la 
lotta dei braccianti pU9'liesi per il rin
novo dei ' contratti ' proV'i~ia'li di la
voro. Dopo la firma nel foggiano, ba
rese e tarantino, anche brindisino e 
leccese avrebbero già il contratto, 
se non fosse per le posizioni oltran
ziste su cui gli ' agrari si sono arroc
oati a 'proposito del capitolato colo
l1ico. Una cosa distinta dal ' contratto 
bracc'iantile, ma che i sindacat i, giu
stamente, per la rrlevanza che la co
lonia ha i'n queste zone , non inten
dono, almeno per ora, disgiungere; 
sul piano della lotta, dalla stipula 
dell'accordo per i braccianti. Sul tap
peto c'è, addirittura, i.I rispetto del 
capitolpto colonico conqU'istato con 
le 'lotte del '71 e fino ad oggi comple
tamente disappllicato dagli agrari il 
cui oltranzismo fascista sta, comun
que, funzional1'do ,da rilancio dell·a mo, 
bii'itazione bracciantile, ·che altr'imenti 
si sarebbe chi-us·a con. 4>8 ore di scio
pero nel lecces·e (6-7 IU'glio) e altret

.tante nel brindisino (14 e 16 lug,lio). 
Così per il 'Ieccese sono state pro
grammate altre 48 .ore di lotta pro
vinciale (i.1 '20 e 21 luglio), ma 'in 
precedenza si sono avute giomate di 
sciopero in diversi paesi (Melissano, 
Salice Salentino, Casarano, Campi 
Saren1Jino, Veglie, Leverano); e nel 
brindis'ino ,la lotta è ripresa , sempre 
prov.incialmente, il 17 ed è tuttora 
in corso, c·on manifestaz·ioni a ~an 
P,ancrazio, S. Pietro Vernotico, Cdli
no San Marco, e con forti -picclietti 
di paese e d'aziel1'da a Erchlie, Oria, 
Torre e Frall'C'avi·Jil.a ·Fontana. Comin
cia, anche, e'd andare avanti una for
ma di lotta, che è tradizionale per j 

lavo-ratori agricoli e che ne-I '71, per 
esempio, è stata abbondantemente 
pr·aticata in provincia di Bari : l'as
sedio ai palazzi -degli agrari. A San 
Pietro Vernotico e a San Donaci, in
fatti, centinaia di proletari hanno as
sediato i palazzi degl i agrari. A Caro
vigno ci sono stati blocchi sulla sta
tale 16. Forme di lotta uguali sono 
state attuate in altri paesi del brin
disino. 

Per oggi, 24_ sono stati proclamati 
due scioperi provinciali. A Brindisi la 
mobilitazione riguarderà anche l'indu
stria; a Lecce solo l'agricoltura. In 
ambedue le città si svolgeranno ma
nifestazioni. Il tutto è però condizio
nato dallo sviluppo delle trattative ri
prese nella serata di lunedì. 

Ma come sono andate le cose lad
dove già si -è stipulato il nuovo con
tratto? 

Un fatto balza agli OGchi in modo 
,immediato. I sin-da'Oati hanno opera
to in tutt-i i modi perché , a differen
za del'le precedenti scadenze , sta
volta di lotta non ce ne fosse per 
niente, o fosse dr·as·ticamente J.imi
tata. 

Se si esclude il foggiano, infatti, 
in provinci,a di Bat1i si sono avute 
solo 48 ore di sciopero (il 27 e 2'8 
giugno) e così pure nel tarantino (10 
e 11 luglio). H resto è stato solo 
tr·attat'iva 'lunga e 'inoonc'ludente, con 
qualche sciopero circoscritto alle im
prese più grosse, e conia maggio
ranza del'le aziende agrarie tenute 
fuoni dalla mobilitazione . 

C'è una spiegazione a questo cri
terio di conduzione della lotta. Mal
grado i s'indaoati, fatta 'eccezione per 
poche situazioni i'l cui esempio più 
importante è Cerignola, abbiano pre
parato la mobilitazione in modo ina
deguato ad una struttma produttiva 
e di alasse estremamente frammen
tata, 'la lotta fin -dalle prime battute 
ha espresso una forte tendenza ad 
allargars'i e a radicaliz~arsi. Anche se 
le cose non sono andate nel se'nso in 
cui , fin dall'inizio, le ha descritte , 
con trionfalismo di maniera, " l'Uni
tà" ((da l'Unità di domenica 22 : 
« ... Sabato a Matino i lavoratori , un 
centinaio, hanno dato vita a una pos
sente manifestazione ... ,,) si deve pe
rò dire che nel barese , e soprat
tutto in provincia di Foggia, le avan
guardie dei braccianti hanno subi
to rilevato che intendevano costrui
re una lotta seria, perché di questa 
hanno bisogno per portare il loro 
peso nelJo scontro di classe, e per 
affrontare con nuovi rapporti di for
za 'Ia questione delle loro condizioni 
materiali. 

La str.agrande maggioranza dei 
braccianti non poteva riconoscèrsi 
nella piattaforma sindacale, ' perché 
riguardava poche migliaia di loro: i 
salariati fissi, quelli a ·tempo indeter
minato (oltre 181 giornate lavorative 
all'anno sotto lo stesso padrone, più 
il diritto a 90 giornate di cassa inte
grazione al 66% del salario), e al 
massimo gli abituali (che lavorano 
da 151 a 180 giornate annue e han
no diritto a 90 giornate di indennità 
speciale di disoccupazione al 60% 
del salario). 

Per gli altri la piattaforma non ave
va pressoché valore, perché ogni mi
glioramento salariale, normativa e 
d'orario per loro si deve rapportare 
su una scala di 40-t20 giorni di la
voro all'anno, e comporta perciò ri
sultati irrisori. 

Per questa maggioranza, insomma, 
non si può parlare 'di rapporto di la
voro , ma , piuttosto, di occasioni di 

Le lotte 
dei braccianti in-Puglia 
lavoro, col contratto che diventa quin
di poco più di un termine privo di 
senso. 

Ma se questo per i sindaoati era 
il terreno per una scadenza rigida
mente contrattuale, di pochi - chia
mando parallelamente tutti (anche i 
ceti medi) alla mobilitazione per I·a 
irrigazione, - per i braccianti , inve
ce, era un limite da superare , una 
barriera da forzare , per mettere al 
centro dello scontro il problema del
la piena occupazione - indipenden
temente dagli investimenti, dai piani 
irrigui e dailia contrattazione dei pia
ni cdlturali - e della garanzia del 
salariio. In assemblee tenute a fine 
maggio a San Severo (presente Fe
li'ciano Rossitto, segr . gen. della Fe
derbraccianfi CGI<L) e ad inizio giugno 
a Cerignola questi obiettivi erano 
chiaramente emerSii dagl i interventi 
dii base, in polemi'ca aperta coi diri
genti ·S'indacali. A San Severo , per 
eS'empio, nemmeno l'auto·rità di Ros
sitto aveva potuto far ingO'iare ai 
bracci-anti il rospo delila -liinea de'I sin
òacato: tant'è vero che la maggioran
za dei parteci'Panti all'-a-ssemb'lea se 
ne andò quando 'Rossitto comlinciò a 
parlare. 

E ,a Cerignola I·a base espress·e net
tamente 'la posizione ohe, piani ir
rigui e ·colturali o non, il problema 
era dii lottare per rag-giungere in 
mass·a ,I a categor·ia 'd i abitua,1 i. Un 
progetto, questo, . che per I:a verità 
anche la Federbraccian1Ji region,ale ac
carezza, ma 'inquadrandolo nel mqdel
lo di sviluppo alternativo e quindi 
t'utto in termini di incremento degli 
investimenti i·n agricoltura, definizno
ne e contrattazione 'dei piani 'caltu
rali azien'dali, zonali e provinoi,ali, 
programmazione regiona,le, ·contributi 
e interventi pubbli'ci, Cassa per iii 
Mezzog'iorno, ri'strutturaziane e tra
sformazione delle colture, ec'c.: dove 
la lotta non ha 'diritto di cittadinanza 
o, al limite, è contemplat'a, come 
strumento 'di pressione .' 

Questo sligl1'i'ficato, infatti, e non 
altro hanno le dichiar·aziani rila'sClia
te a'II'Unità, durante 'l'Wl I congresso 
CGI'l, dal segretario regionale delila 
Federbracoi'anti Giuseppe Jannone e 
da alt'ri delegati .bracciantili pugHesi, 
laddove si afferma che « i C'ompagnli 
pugliesi hanno f,atto dei conti : im
pO'nendola via ,dei piani colturali S'i 
potrebbe comodaménte arrivare a 1151. 
giorrrate per almeno 100.000 brac
cianti n. 

E' stata propri·o la ' chi·arezza, fr·a i 
bracoianti, della necesS'ità di impor
re questi obiettivi a partire dal'la s-ca
denza dell rinnovo dei contratti pro
vinciali, e quindi con la lotta, che ha 
fatto convinti i sindacati, sopratutto 
FISBA-CI'SL e ' UISBA-UIL (autentici 
oarrozzon'i collaborazioni·sti e cri iente
'I·ari: i n modo particolare la FISBAl, 
che di lotta doveva essercene poca 
o niente. . 

Perché , se l'attacco padronàle al 
salario sta ponendo la classe operaia 
in condizioni ' di sussistenza, ne,Ile 
campagne meridionai'i - con la pre
carietà e l'assenza ·di lavoro e con 
la scomparsa d'un mercato locale, d'i 
difesa - siamo a ' livel,1i di miseria 
pura e semplice. Basta pensare che 
dei 350.000 braocianti pugliesi la stra
grande maggioranza conta per vivere 
sull'iscriziòne agli Elenchi Anagrafi
ci, che dà diritto a 400 lir·e giorna
Iliere ·d'indennità di disoccupazione , 
oltre agli assegni famil'iari e all'as
sistenza sanitaria; che quest'anno 
questi sold'i, che dovevano essere 
pagati da mesi , ancora stanno sfrut
tando interessi ai boss del,la Previ
denza Sodale; e ohe ,la cancellazio
ne dagli E.A. - vedi per esemp.io 
Torremaggiore (FG) - dei pensionati 
toglie ogni anno a 2-300 proletari al
meno ne i paesi dove non si può par
lare neppure sul sindacato , anche 
questo « reddito ". 

In provincia di Bari , per fare un . 
altro esempio, su 119.756 lavoratori 
agricoli censiti ne'I '71, ben 110.698 
hanno presentato domanda di inden
nità dri disoccupazione nel 1972. 

Ora , a questa sil'uazione corrispon
dono livelli alti di combattività , che 
anche quest'anno non hanno manca
to di esprimerSi. 'Non salo nelle lot
te bracciantHi per il contratto, anche 
sul terreno soci'a'le: per esempio a 
Cerignola dove, a maggio, assemblee 
rionali di donne proletarie hanno im
posto la riduzlione e la fissazione pre
cisa del prezzo ,del pane di tipo non 
comune, e la ripresa su larga scal·a 
della panifi'cazione del tipo comune, 
più economico, che era stata ridotta 
per realizzare grossi guadagni sullo 
altro tipo dal prezzo fluttuante; e do-

ve, a luglio, ulla manifestazione pro
letaria «spontanea" ha bloccato il 
tra'ffico davanti al commissariato di 
P.S. contro l'aumento di 60-80 ,lire al 
chilo del prezzo del'la pasta, ottenen
do JIJ giorno dopo, con decis'ione del 
prefetto di FG, il ritorno al vecchio 
prezzo . 

Senza contare le occupazioni di ca
se lin diversi paesi: a Trinitapoli (FGl, 
Ceglie Messapica (BR) e Galli
poli (LE) . 

Per questo da parte sindacale, e 
i n modo compatto - la Federbrac
cianti s'è subito allineata alla FISBA 
e alla UISBA - è stato deciso di 
risolvere il rinnovo dei contratti con 
l'a trattativa. Piano, questo, che ha 
lasciato i braccianti senza lln rife
rimento generale pratico-organizzati
va su cui far crescere la organizz-a
zione e dare forza di programma ai 
propri obiettivi. Solo in provin.cia di 
Foggia il pli'ano sindacale della trat
tativa ad oltran~a senza sciopero ·è 
saltato, e 'là dal 26 giugno (1° giorno 
di sciopero) 8'1 7 luglio (giomo della 
fli rma) si sono avute 10 giornate pres
soché ininterrotte di lott-a. Ma nel 
foggi'ano, per la 'più generalHzZ'ata pre
senz·a di gro'sse aZliende, e quindi 
d 'un bracciantato stabil-e e s-emista
b'He, per l'a minore eterog-eneità e 
frammentazione del proletari·ato agri
colo e per la forza deWorganizzatio
ne braccianti~e, legata anche ,alla 
struttura produttiva - soprattutto a 
Gerignol'a, ma all'che a Trinitapo'li e 
a San Ferdinando, - ne'I fogg'iano, 
appunto, sarebbe stato davveroar
duo per i s'indacati evHare lo sco,litro 
duro con gli a9'rari, dii cui i brac
cianti esor·imevano l'esigenza. 

Ma prima di analizzare la dinamica 
della lotta dei braccianti e il potenzia
le proletario rimasto quasi dappertut
to . inespresso, se non ai primi, e subi
to conclusivi, scioperi, perché il sin
dacato non ha voluto fornirgli una 
possibilità di aggancio organizzati va 
perché si sviluppasse, vediamo a qua
li risultati contrattuali ha portato la 
linea sindacale. 

SALARIO - Per una paga, quella 
dei bracciantTi, già inifer·iore del 3\3'% 
a quella deg1i edWhi , si sono Qtt·enuti, 
-in epoca 'di infl·azione galoppante, i 
seguenti aumenti: Foggia: 0800 ,I ire 
,i 'n più al giorno; Bari: 400 lijre in 
p'iù quest'anno, con un"aggi'unta di 
altre 1-00 ·hire dall'1-1-'74; Taranto: 800 
~ire in più quest'anno e a.l,tre 200 
da'I 16-'8-74. 

Si tratta d'una miseria. Del resto 
lo stesso segretario nazionale della 
Federbraccianti Solaini, in un comizio 
tenuto a Cerignola il 27 giugno. era 
stato costretto ad affermare, rivolto 
ai braccianti: «avete ragione di la
mentarvi che abbiamo chiesto poco 
d 'aumento di salario! n. 

Una miseria per i salariati fissi. Non 
occorre aggiungere granché, allora, 
per quanto riguarda i braccianti oc
cupati per 40 giornate all'anno: basta 
fare la moltiplicazione! 

Senza contare la sperequazione da 
provincia a provincia: sembra che i 
sindacati abbiano gareggiato a chi riu
$civa a strappare ... meno. A Bari, per 
esempio, il contratto è stato annun
ciato come una vittoria, dopo che era
no trascorsi 10 giorni dalle prime 
due, e ultime, giornate di lotta , e al
la vigilia d'uno sciopero già program
mato di 96 ore , ma che non partì per
ché nel frattempo era già sopravvenu
ta la vittoria! 

E pensare che Giuseppe Jannone in 
aprile ad Ariccia , al congresso nazio
nale della Federbraccianti , aveva af
fermato che se non si fosse riusciti 
con le prossime scadenze contrat
tuali ad imporre - per esempio in 
provincia di Taranto - 2.000 lire di 
aumento di salario, il sindacato avreb
be potuto anche andarsi a nascon
dere!! . 

ORARIO - La piattaforma rivendica
va il passaggio dalle 40 alle 38 ore 
settimanali. Si è rima sti a 40. Se
condo fonti ufficiali, mentre nel '61 in 
agricoltura le giornate lavorative me
die annue in Puglia erano 130, oggi -
malgrado dalle campagne pugliesi in 
questi ultimi 12 anni siano stati espul
si circa 250.000 lavoratori agricoli -
le 9'iornate di iJavoro all'anno sono 
scese, mediamente, a 100. Il « conso
lidamento n (come lo dèfiniscono i 
sindacati) delle 40 ore settimanali, 
allora, suona proprio, non c'è che di
re, come una grossa conquista ri
spetto al problema dell'occupazione! 

OCCUPAZIONE - Questa voce dove
va essere il centro qualificante della 

intera piattaforma. Da una parte si 
chiedeva per i salariati fissi e per i 
lavoratori a tempo indeterminato la 
garanzia dell'occupazione e del sala
rio per tutta la durata del rapporto di 
lavoro, si chiedeva cioè che l'azien
da. in caso di malattia e d ' infortunio 
o di cassa integrazione, integrasse 
sino al 100% del salario . Dall'altra si 
rivendicava un "impegno preciso n 

da ' parte delle aziende a presentare i 
piani colturali alle commissioni zona
li intersindacali per far crescere, in 
conformità con la programmazione re
gionale e in base al rapporto ettaro
coltura fissato dalle commissioni pro
vinciali di collocamento, l'occupazio
ne complessiva di zona. 

A questo punto si devono fare due 
considerazioni: 

a) non si poneva affatto l'obietti
vo di spezzare la grossa divisione 
che, a partire dalla quantità diversa 
di giornate lavorate, regna oggi fra i 
braccianti. Si faceva solo cenno ad 
u.n « impegno preciso ", non meglio ... 
precisato, a far crescere l'occupazio
ne. E non si raccoglieva la volontà dei 
braccianti di stratificarsi su due soli 
livelli occupazionali: fissi e abituali; 

b) si chiedeva, In caso di sospen
sione del lavoro per infortunio, malat
tia e cassa integrazione, la paga pie
na solo per i salariati fissi e gli ope
rai a tempo indeterminato, e non per 
tutti quanti i braccianti. 
. Nei contratti firmati le cose poi so
no andate anche peggio, perché il 
punto b) non è stato raggiunto inte
gralmente se non dai soli salariati 
fissi; e il punto a) ha avuto queste 
soluzioni: 

. 1) le commisi soni intersindacali 
comunali e provinciali dovranno evi
den'ziare i settori produttivi da svi
luppare, ai fini previsionali dell'occu
pazione. AI deleg.ato sindacale e 
aziendale verrà comunicata l'avvenu
ta presentazione dei piani colturali; . 

2) la fascia minima d'occupazione 
annua per i lavoratori a tempo inde
terminato è elevata a 191 giornate. 

E qui c'è da osservare che se da 
una parte avrà garanzia di 10 giornate 
lavorative in più all'anno il braccian
te che abbia già fatto nell'anno pre
cedente 181 giornate alle dipenden
ze deHo stelS'so p.adrone - e questa 
è l'unica « crescita sicura n dell'occu
pazione, perché la soluzione 1) è tutta 
aria fritta -; dall'altra si può avere 
che l'indennità di cassa integrazione 
per questa categoria di lavoratori, che 
oggi si raggiunge con 181 giornate 
lavorate, domani necessiterà di ben 
191 g'iornate, sempre sotto lo stesso 
padrone, cosa che non è proprio uno 
scherzetto raggiungere! 

Una ulteriore riprova della scarsità 
dei risultati raggiunti viene proprio 
dal direttivo Federbraccianti FISBA
UISBA, quando afferma in un comuni
cato sul contratto che « per gli ope
rai a tempo determinato non si sono 
ancora profilate normative che faci
litino l'aumento dei livelli - di occupa
zione ". 

DISCIPLINA DEI LICENZIAMENTI -
Ai motivi tradizionali di giusta causa 
(furti, frodi, danneggiamenti dolosi) 
atti a determinare il licenziamento 
del bracciante viene aggiunto quello 
per « radicale trasformazione dell'or
dinamento produttivo che comporti la 
inderogabile necessi,tà d'interruzione 
del rapporto di lavoro n. Altro che la 
politica delia piena occupazione! E' 
invece l'accettazione lampante da par
te del sindacato del criterio che la 
ristrutturazione deve avveni re sulla 
pelle dei proletari . 

INTERVENTI PUBBLICI - .Nel'la piat
taforma si diceva: « Per quelle azien
de che fruiscono di contributi pub
blici, i delegati e gli organismi terri
toriali dovranno intervenire per il ri
spetto delle esecuzioni dei piani di 
trasformazione ". 

Non era molto, dato che le trasfor
mazioni le decide l'agrario, e il sin 
dacato va a spiegare a'i braccianti che 
sono giusta causa di licenziamento! 
Ma diventa ancora meno nella stipula 
del contratto , dove si legge: " Si rico
nosce al sindacato l'esigenza e utilità 
di forme conoscitive sull,a utilizzazio
ne, da parte delle aziende, dei finan
ziamenti pubblici n. Non è molto, dav
vero! 

In conclusione, ci pare giusto affer
mare che tutto il progetto sindacale 
di superare la dimensione aziendale, 
priva di risultati occupazionali apprez
zabili, della contrattazione dei piani 
colturali (il quintale di più di fragole 
o di albicocche, per intenderci); e 
quindi il disegno di imporre una defi-

nizione dei piani coltura li e delle tra
sformazioni su scala territoriale, per 
marcioare verso i 100000 abituali In 
più, si sia risolto in un puro falli
mento. 

Perché ogni piano di piena occupa~ 
zione, anche quando non faccia pro
pri e non ponga come centrali gli in
teressi di classe del proletariato, e 
sia invece improntato ad un riformi
smo per così 'dire " serio ", tipo svi
luppo alternativo, finisce per sbracar
si se non organizza, perché la teme, 
la lotta di massa. 

Con gl i attuali rapporti d'i forza in
tercapital istici - non solo su I terreno 
agricolo, ma su quello complessivo -
che esistono a livello internazionale, 
e con quell i che ci stanno sul piano 
interno, fra interessi parassitari e 
programma capitalistico in agricoltu
ra , lo sviluppo agricolo alternativo e 
la piena occupazione non sono fatti 
contrattabil i, perché non servono al
la borghesia per rafforzare il suo fron
te complessivo da 'contrapporre alla 
attuale forza della classe operaia, ma 
dovrebbero inevitabilmente passare 
attraverso il fuoco dello scontro di 
classe, che i sindacati - in clima di 
crescente autonomia e direzione ope
raia - si sono guardati e si guarda
no bene dall'accendere, preoe:cupati 
della piega che potrebbe prendere la 
« variabile" forza-lavoro, non più di
sposta a farsi ingabbiare nel produt
tivismo e nella a ricostruzione n na
zionale , come ai tempi dell'imponibi
le di manodopera. 

Si finisce , così, col restare subal
terni all'antico e imperante modello 
di sviluppo, con tanti saluti per la lot
ta alla rendita, compenasti magari da 
qualche riconoscimento della «esi
genza e utilità" di far conoscere al 
sindacato I 'util izzazione dei finanzia
menti pubblici, e da qualche comuni
cazione ai delegati sindacali e azien
daH delravverruta presentazione dei 
piani coltural i. 

Non è che al sindacato e al PCI 
non abbia insegnato niente l'espe
rienza, soprattutto nel Sud, dell'impo
nibile di manodopera; è che, piutto
sto, il riformismo non perde il vizio 
anche quando da un pezzo è comi~ 
ciato a cadergli il pelo. 

Che l'i mpostazione riformista sia 
fallimentare , poi, anche nei suoi ri
svolti mobilitativi, lo rivela la cosid
detta giornata nazionale di lotta per 
l'agricoltura dellO maggio, che è sta
ta un po' la prova generale, prima del
la scadenza dei contratti, della linea 
del sindacato sullo sviluppo agriGolo. 

In Puglia quella giornata è stata 
un insuccesso un po' dappertutto. La 
Unità è stata costretta nei suoi ,reso
conti ad inventarsi comizi, scioperi, 
cortei, tutti « immensi ", naturalmen
te. Un solo esempio: un comizio, te
nuto a San Severo davanti a 30-40 
proletari, è diventato per il cronista 
dell'Unità una fra le più importanti 
manifestazioni che si sono avute in 
Puglia in quell'occasione. 

Ma i proletari non si sono mobili- -
tati non perché - come recriminano 
nel chiuso delle loro organizzazioni i 
revisionisti, così prodighi del resto 
di cifre trionfaliste sui loro giornali 
- non sono maturi per capire le pro
poste politiche del movimento ope
raio ufficiale, ma perché quella « sca
denza " .la capirono proprio, ma non 
la sentirono loro, né vi intravidero la 
possibilità di usarla autonomamente. 

Gli scioper-i, invece, per H rinnovo 
del contratto braocianùile - anche 
se non hanno certo espresso questo 
anno l,a forza, 'la durata e l'intens'ità 
del '69 o del "111, ma solo perché 
stavo'lta i s'indaoatti vedi 'Province di 
Taranto e di Bani H h:anno aperti e 
chiusi contemporaneamente - dopo 
essere partiti in sordina 'il primo 
giorno, si sono nel 'secoJ1ldo ingros
sati come partecipazione, sono dive
nuti una ini:zfrativa organizzata con 
le sue avanguardie e i suoi aUivisti. 
E non per merito dei si-ndacalist'i, per 
l'O meno ·nella maggioranza deHe si
tuazioni, ma soprattutto '~er -l'az-ione 
di gruppi di braccianti, che si sono 
fatti miIJi1anti e agitatori, -hanno ri
dato una funzione in quel)'occas·ione 
al,le Leghe, hanno usato i bar e le 
prazze, ,dove s·i tiene anC()ra il merca
to de'llle braocia , per fare la mobili
taz'ione e per orgal'lizZiare 'i picchetti. 

Eppure c'era maJooontento verso il 
sindacato : perché non aveva prepa
rato <che burocraticamente ·Ia sca'Clen
za; perché la plrattaforma non rece
piva i 'bi'sogni proletari; perché. come 
a'l 'solito e grazie saprél'ttutt·o al'la 
FISSA, si facevano 'il1iziare gli scio
pelri quando ormai il grano erà già 
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stato quasi completamente raccolto 
(non solo per scongiurarne eventuali 
incendi da pame ,d'i bracc·ianti " estre. 
misti" - come affermava anche 
quakhe dirigente del'l'a Federbraccian. 
ti nel fO'ggiano, - ma anche per te 
nere fuori da 1'1 a lotta tutti quei pro. 
letari che, una vdlta esaurito >l'.ingag. 
gio per il grano, si sarebbero di nuovo 
trovati senza lavoro). 

Ma, ciononostante, anche quest'ano 
no lo sciopero per IJI contratto è 'Stato 
di nuovo nei paesi un'oocasi·one 1m. 
portante per raccoglliere e mi-su rare la 
forza proletaria, pe.r contrapporla '<llia 
precarietà e aWinsuffrcienza del sala. 
rio , a'l dientelismo, alle prepotenze 
degli agrari; e per andare verso una 
10ti.,:1 di tutti contro l'aumento dei 
prezzi e contro Ij·1 fascismo. I-I comi. 
zio di- Solaini a Cerignola, per esem. 
pio, ha riscosso gli a'pplausl più Iun. 
ghi e più convinti la-ddove ha attac. 
cato dummente -jll defunto governo 
Andreotti e ha minacciato Ila radica· 
lizzazione de'ilo scontro e Ilo sc-iopero 
generale di fronte -all'intransigenza 
provocatoria degli agraJ1i. 

Mai come quest'anno, daNa ,fine del 
ciclo dell 'occupazione delle terr·e, il 
praletariato agriocolo ha avvertito la 
necessità di unirsi per spezzare l'at· 
tacco e·conomico e pdHtlk·o che la 
borghesi'a gl i /Sta portando. 

Una giornata di l'otta per l'agriool· 
tura può anche flon mobilitare nes· 
suno, perché nasce chi'ssà dove ed 
è soia un s'imbolo. Ma non poteval1{) 
fallire gl·i slciaperi cantra.ttuali, per· 
ché i braccianti potevano impadro· 
nòirsene e usarH da vi'cino, cost'r.uirvi 
l'a loro forza. 

E' stato così nel foggiano: Hl gior· 
ni di sciopero , di .oui otto conse'cu· 
tivi , con centinaia di azieJ1'de presi
diate e occupate, con paesi interi 
bloccati, con m'i{lliiai·a di braocianti e 
di altri proletari i'n corteo a Ceri· 
gnola, a Toorremaggi'ore, ad Ortano· 
va, ecc. . 

E cominciava ad essere casi anche 
nelle altre provillce, per esempio nel 
barese: a Canosa , Andria, Corato, 
Barletta , San Mi'chele, Turi (dove lo 
sciopero è partito da un gruppo di 
donne addette ai lavori sul·le viti, 
che hanno subito bloocato, 00'1 pic
ohetto ,uno 'stradone ,di 'c.ampagna e 
general'izzato l'a lotta agi i altri brac
cianti) , fin'ché H sifl'dacato non ha 
pensato bene C'he per quest'anno 
bastas-se. 

In 'ultima an'ali·si, però, questa sta· 
gione 'pugl'iese ,di rinnovo dei con· 
tratti bracoiamiJ.i non ha avuto -
se si esclude la provinoi'a di Fogg,lò 
- che una sÌ'oria potenzia'le, con 
una volontà di. lotta. forte, ma ine
spressa. , 

Anche sul problema 'del pagamen· 
to, non ancora avvenuto, degli asse· 
gni fami-hiari e de'Ile indennità di 
di1soccupazione - -che era un fat
tore su cui i br-aooianti erano inten· 
zionati . a mobi-litarsi e ad organizza· 
re autobus per andare in massa a 
Bari, alla sede reg'iona le dell'INPS, 
per mettere i I dito nei ritardi vi· 
gl·i'accni, con cui H si mette a'lIa 
fame - anche li, appunto, i sinda
cati hanno fatto oreochio da mero 
canti. 
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Ma contratti e INPS - soprat· 
tutto se diventano terreno d'inizia· 
tiva proletaria - non valgono certo 
la «rinasoita del Meridione D e ii i 
"opi'a'no di 'sviluppo alternativo della 
agri'coltura >I, a cui con insistenza e 
ad ogni costo i sindac-ati vogliono 
piegare i bisogni di classe dei brac
oianti. 
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I GIORNI DELLA FIAT: 
FATTI E IMMAGINI 
DI UNA LOTTA OPERAIA 

E' il resoconto della grande mobili
tazione operaia alla FIAT di TorinO, 
'culminata alla fine di marzo con l'oc
cupazione di Mirafiori. 

Il libro, che costa 800, lire, raccoglie 
insieme con una cronistoria, decine 
-di fotografie e il racconto dei com
pagni operai. 
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FIAT-MIRAFIDRI- "Facciamo almeno un'ora 
. ( 

di, sciopero fino al · giorno delle ferie" 
L'ultima settimana di lotta alle Carrozzerie - La mobilitazione sugli aumenti al merito - L'epurazione dei delegati crumiri 

Quest'ultima settimana alla Fiat è 
stata caratterizzata dalla lotta alla re
visione delle macchine piccole, lotta 
che ha coinvolto con discontinuità an
chè altre squadre. 

Prima di dare un giudizio politico 
complessivo sulla forza che gli ope
rai hanno espresso in questa lotta e 
del modo di porsi del sindacato di 
fronte ad essa vale la pena di vedere 
puntualmente come si è sviluppata. 
Già da tempo gli operai erano stati 
informati, tra l'altro anche dalla no
stra propaganda, del fatto che la Fiat 
stava riprendendo in modo diffuso lo 
uso discriminatorio degli aumenti al 
merito. Si tratta di una voce sala
riale variabile dalle 36 alle 50 lire 
l'ora circa che la Fiat usa non solo 
per premiare il lavoro ben eseguito, 
cioè l'attaccamento ad esso dimostra
to dall'operaio, ma allo stesso tempo 
e nella maggior parte dei casi (sopra
tutto in carrozzeria) per premiare lo 
attaccamento e la fedeltà alla dire
zione, all'azienda. Sono i crumiri, i 
ruffiani ad essere premiati con gli au
menti al merito il più delle v9lte. 

Alla consegna del saldo di giugno 
gli operai della revisione 127 (tre li
nee) hannò controllato puntualmente 
che questi aumenti erano stati dati 
ad alcuni di loro: hanno raccolto le 
firme e consegnatele al delegato gli -
hanno affidato il mandato di trattare 
con la direzione. Anche la trattativa 
aveva tutte le caratteristiche tipiche 
che assume quando sono gli operai a 
condurla. Non si trattava di andare 
a sentire se ci si poteva mettere 
d'accordo, se c'era magari una via di 
mezzo tra le richieste e quanto la di
rezione poteva concedere; in realtà si 
trattava di un ultimatum: o i soldi a 
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tutti o le linee bloccate. Così è stato. 
Allo stesso tempo andava avanti 

su una delle tre linee la capacità de
gli operai di fare chiarezza sulle pro
prie avanguardie. 
, La rielezione dei delegati infatti 

aveva visto riconfermato su una delle 
tre linee un noto pompiere, Ciola, 
membro del comitato cottimo, fedele 
esecutore delle direttive sindacali. AI 
disinteresse che aveva caratterizzato 
in parte la prima votazione, si era SO

stituita in questa seconda fase una 
grossa attenzione al problema. Gli 
operai avevano raccolto le firme per 
rifare le elezioni facendo passare nei 
fatti il principio della revocabilità del 
delégato, e dalla rielezione Ciola ne 
era uscito sconfitto. 

Revocabilità non vuoi dire soltanto 
andare avanti nell'opera di epurazio
ne, ma anche e soprattutto che in rno
do permanente i delegati siano co
stretti a fare i conti con la propria 
squadra. 

Le nuove elezioni nella squadra di 
Ciola, indipendentemente dalla sua 
sconfitta (cosa naturalmente impor
tante) ha posto fine in parte ai di
scorsi disfattisti e rinunciatari di quei 
compagni che dicono: « Noi lottiamo, 
ma poi ci sono sempre i delegati pom
pieri a rovinarci tutto -. 

1\ rifacimento delle elezioni in una 
squadra ha sancito che il pompierag
gio, l'adesione alla linea del sindaca
cato ha un prezzo ben preciso; non 
più lo sputtanamento momentaneo, 
che poi magari col tempi viene recu
perato, ma l'epurazione dalle masse 
ad opera delle masse sancito in mo
do ufficiale ed irrevocabile. 

Questo vuoi dire per tutti i delegati 
e sempre dovere fare i conti con gli 
operai della propria squadra. 

La lotta di quest'ultima settimana 
alla revisione' ha messo in evidenza 
questo aspetto. 

Infatti ' i delegati èhe hanno attac
cato la lotta apertamente definendola 
« corporativa" si possono contare 
sulla punta delle dita e tutti hanno do
vuto subire il processo pubbliCO de-
gli operai. . 

1\ sindacato ufficialmente ha soste
nuto in modo incondizionato la lotta. 
E' segno questo che il blocco dei can
celli e la forza degli operai alle car
rozzerie, è tale, che chi vuoi permet
tersi di bollare una lotta salariale tac
ciandola di corporativismo, come era 
successo a maggio alle presse, paga 
con l'esclusione dal movimento. Anzi 
sono stati gli operai ad attaccare il 
sindacato, a prendere le iniziative, ad 
imporre i volantini di sostegno alla 
lotta. L'ultima spiaggia del sindacato 
è stata, nella fase in cui la lotta sem
brava cominciasse a rifluire, il tenta
tivo di dire: u Riparliamone a settem
bre ". Ma questo è fuori discussione. 

La lotta di Rivalta, le fermate alle 
Presse hanno messo all'attenzione di 
tutti alcuni temi della lotta aZiendale; 
questa lotta alle Carrozzerie ha con
seguito come primo obiettivo quello 
di sancire che a settembre la paga 
unica di categoria sarà un altro tema 
della lotta. 

In realtà l'aspetto più' grosso di 
questa lotta era riprendere in mano 
!'iniziativa costringendo il padrone a 
difendersi. 

Proprie nella settimana precedente 
la lotta' c'era stata una lunga sequela 
di licenziamenti. Di fronte a questo 
problema, di fronte all'incalzare della 
repressione padronale gli operai di
cevano: « Facciamo almeno un'ora di 
sciopero al giorno fino alle ferie ". 

La . mobilitazione contro lanocività 
di fronte alla nuova catena di infortuni 

". - . 
MARGHERA, 23 luglio 

Da alcune settimane la discussio
ne nelle fabbriche a Marghera è tesa 
su due problemi fondamentali: noci
vità e prezzi. Il tema della nocività è 
sempre all'ordine del giorno dal mo
mento che dopo il centinaio di intos
sicati nelle settimane scorse sono 'av-

VAL D'AOSTA 

venuti ancora nuovi incidenti. Venerdì 
scorso una fuga di cloro dal CS al 
Nuovo Petrolchimico ha colpito 7 ope
rai due dei quali sono finiti in ospe
dale, lunedì agli AS una ulteriore fu
ga di anidride solforosa ~on ha pro
vocato incidenti solo grazie al vento; 
al Nuovo Petrolchimico la rottura di 

SILENZIO GLACIALE 'ATTORNO 
AD ·UN IN·CIDENTE SUL LAVORO 
Un edile che ha avuto il torto di precipitare 'da una impal
catura in una località di villeggiatura ai piedi del Monte 
Rosa in piena stagione turistica · 
GRE'SSONEY 'lA l1R1INITE' 
(Val D'Aosta) 23 l'uglio 1973 

una valvola ha fatto fermare il CSj28 
dalla settimana scorsa; alla Breda 40 
saldatori si sono rifiutati di lavorare 
in una stiva a 60° di temperatura per 
10 giorni. Inoltre ieri l'altro, venerdì 
altri 5 operai sono stati gravemente 
ustionati all'Acciaieria Treo: 10 ton: 
nellate di metallo sono cadute da un 
recipiente che si è « lacerato ". 

Gli operai, che lavoravano su una 
piattaforma a 10 metri d'altezza, sono 
tutti ricoverati in ospedale con ustio
ni di primo e secondo grado. Poteva
no diventare torce umane e si sono 
salvati solo perché sono fuggiti in 
tempo togliendosi gli indumenti. 

E questo è il secondo incidente che 
succede in poche settimane nelle ac
ciaierie . 

Come se non bastasse i padroni 
hanno rimandato a lavoro alcuni ope
rai intossicati della Chatillon anche 
se non erano guariti. Così uno è sve
nuto ed è caduto per le scale di ca
sa; un altro si è sentito male in moto 
ed ha avuto un grave incidente. 

Vedere i capi e gli operatori affan
narsi sulle linee per farle tirare avan
ti alla meno peggio per riuscire a 
soddisfare le richieste estive di pro
duzione è stato per gli operai uno de
gli elementi importanti della lotta. 
Per semplificare con le parole degli 
operai «Se i capi lavorano non fan
no multe, non licenziano, non gira
no facendo i galletti ». Questo vuoi 
dire rimettere all'attenzione la lotta 
per il salario cioè contrapporre la lot
ta salariale all'attacco padronale at
traverso i licenziamenti. Un altro 
aspetto infine della lotta, aspetto mar
ginale per altro, era quello di andare 
alle ferie con del denaro fresco. Di
versi sono stati i furti fatti dalla Fiat 
in quest'ultimo periodo (premio, trat
tenute. ferie) che a Mirafiori non han
no avuto una risposta se non l'esplo
sione di un giorno di lotta alla ver
niciatura e la proposta deviante del 
sindacato delle tre ore per le ferie, 
proposta su cui le avanguardie dove
vano misurarsi, ma che non poteva 
raccogliere la spinta degli operai. La 
lotta aHa revisione di questa setti
mana è stata la prima risposta ope
raia di una certa consistenza su que
sto problema. 

Aver sancito in modo ufficiale un 
altro tema della lotta aziendale, aver 
risposto all'attacco della Fiat, aver 
fatto chiarezza sul problema salaria
le sono senza dubbio gli elementi più 
:mportanti di questa lotta, ma c'è 
stata anche la capacità degl i operai 
di riversare tutto questo dentro le 
strutture sindacali. Dall'epurazione di 
Ciola, al processo pubblico contro 
Muscarà, un delegato dell'UIL che 
aveva sostituito gli operai in sciope
ro, dall'intervento in consiglio, ai vo
lantini imposti ai sindacati c'è stata 
da parte degli operai una grossa ca
pacità di investire le strutture sinda
cali, di farle funzionare dal loro punto 
di vista, finché era possibile e di pa
ralizzarle dal punto di vista sindacale. 
Giovedì alla fine del s.econdo turno 
c'era già stata una prima riunione di 
delegati. Il clima si era ben presto 
arroventato: da una parte i compagni, 
che avevano sostenuto la lotta, inten
zionati a portare avanti, anche in quel
la sacra sede, il processo a Muscarà, 
dall'altra parte gli operatori disposti 
fino in fondo a difendere il delegato 
crumiro e a far passare, con la sto
ria dei permessi e delle copertul'e 
sindacali, la regolamentazione del 
consiglio. 

Dalla riunione di giovedì si è 
usciti con -un niente di fatto e il con-

. fronto è stato rimandato al giorno 
successivo. Dal consiglio di venerdì 
il tentativo sindacale di regolamenta
re i delegati è uscito sconfitto . 

I numerosi interventi dei compagni 
hanno fatto fare marcia indietro agli 
operatori: la lotta è stata per intero 
recuperata; la questione delle coper
ture sindacali rimandata a settem
bre; il caso Muscarà, cioè il diritto 
degli operatori a denunciare i pompie
ri ed in ogni caso a controllare diret
tamente i propri delegati, subito a ma
lincuore. 

COLONIE PORTOGHESI 

Le vittiIne dei Ill.assacri 
non si contano più 
L'AliA, 2'3 lugl'io 

Nuovi massacri -dei colonialisti 
portoghesi sono stati denunciati oggi 
da due ol'andesi, che hanno vissuto a 
lungo in Angdla lin qualità ai mi's
siona"i; Verdijk ·e Pijnenburg hanno 
dichiarato nel corso -di una ~r8's'mi's
sione radio che le tmppe portoghesi 
hanno assas'sin8'to tempo fa circa 
130 ' civHi del villaggio ,di Kisha'shi. 
Subi10 dopo l'ec.cidio 'icolonial~sti si 
sono ,dati da -fare 'Per nasconderne le 
tracce, usando del materiale da co
struzione per scavare una grande 

fossa dove hanno sepolto tutti i ca
daveri. In una a~tra occasione 
hanno detto i due religiosi - ab
bramo visto camion mr\litari porto
ghesi catlichi 'Cl i neri dirigersi verso 
un luogo «dove gli africani furono 
tutti ucoi'S'i" Dal canto suo Verdijk 
ha anche aggiunto che due alt"i vil
laggi S'ono stati completamente bru
ciati: succes-si'Vamente i sol-datii di 
Caetano hanno livellato 'il terreno su 
cui essi sorgevano con delle scava
trici, per naS'condere anche i cada
ver~ degl·i ucds+, circa ,60 persone. 

Il Brasile sostituirà Cuba 
primato -nel 

mondiale dello zucchero? 
AllO DE JANEIRO, 23 lugliO 

L'economia brasiliana, 'vali'damente 
'sostenuta dall'imperra'1 ismo america
no, continua a marc·iare speditame:n
te: il 'costo ,della vita ne,i pnimi 
5 mesi del 1973 lè ·aumentato del 6 
per 'cent'O rispetto ~I 6,6 per cenrto 
de'Ilo stesso perrodo del 1972. Inol
tre è 'Previsto per . quest'anno un 
boom produttivo dello zuochero, in 
base al quale li gor~l\a aspirano a 
occupare Ila prima posizione nel com
mercio ilnternazionale ,del prodotto, 
togliendo H primato a Ouba. Con una 
pr·evista produzione di 5,9 miHoni di 
tonneNate di Z'LJcohero - i'nfatti -
Iii raocolto ,diql.Jlesta annata dovreb
be su.perare di circa mezzo milione 
di tonne'lIate que·1l0 cl.Jlbano: li no·ltre 
'il BrasHe risulterà avvantaggiato da'l
la favorevole congi'untura 'internaz~o
naie 'che ha regi'strato ·negl'i ultimi 
mes,i - grazie 'sC1prat1'utt:o a'lIa cristi 
monetaria - un forte aumento de·i 
prodotti agrico\li (si è gi'unti ormai 
a 2'20 dollari l'a tonnellata). Questo 
fatto, e l 'apertura di nuovi mercati 
di consumo nei paesi socia'\listi ed 
africani ha 'già pel1messo al Bra-
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«Parecch-i incÌ'denti iso·lati tra ne
gri e bianc'lii, con aggressioni da 
parte di uno o più marina'i cont'ro 
a'lt"i", si sono verif+cati i'l 115 e il 
17 lugli'o scorso 'sulla 'Portaereli ame
ricana u Franklin D. 'Roosvelt,,: lo ha 
annunc-iato uftfiiciallment-e li,l ministero 
deMa difesa americano, 'aggi'ungendo 
che « sembra" 'che gH in'cidenN fos
sero dovuti a motivi raz~ial li. Dopo 
gli scontri i d"ca 400 marinaii neri 
(sui 3900 del·la portaerei) hanno in
viato una loro de'legatione 8'1 co
mando della nave per avanzare al
cune rivendicazioni il cui ·contenuto 
non è stato precrsato. 

sile di ottenere neJ primi oinque 
mesi entrate per 195 miltioni dii dol
lari contro i 1H6 milioni dell'anno 
precedente. 

Cose 
da leggere 

« Collegamenti internazionali per il 
comunismo" è il titolo di una nuova 
rivista che si occupa dei problemi del
la lotta di classe in Europa. 

Il primo numero, uscito in questi 
giorni, contiene numerosi articoli sul
la lotta operaia e la situazione politi
ca in Inghilterra, in Francia, in Spa
gna e in Germania. 

L'entrata della Gran Bretagna nel 
MEC e le contraddizioni che questa 
suscita nella borghesia e nei capita
listi inglesi sono analizzate il1 un arti
colo di un certo interesse tratto dalla 
" New left review". Sulla Francia il 
materiale, oltre ad essere più nume
roso ed - articolato, risulta maggior
mente interessante perché rielabora
to dalla redazione, reso più omogeneo 
e. quindi maggiormente leggibile. Ci 
sono una serie di interventi sulla or
mai famosa circolare Fontanet e sul 
controllo dell'immigrazione; ed una 
ampia sezione, divisa in due articoli , 
sulla Bretagna e sulle lotte che operai 
e contadini hanno condotto in quella 
regione nel '72, trasformandone ra
dicalmente la fisiònomia politica. 

Negli articoli sulla Spagna, e so
pratutto nell'articolo sulla Germania, 
si notano i limiti che ancora ha liue
sta iniziativa e le difficoltà che si in
contrano in un lavoro che voglia in 
un modo rivoluzionario descrivere, 
raccontare e commentare la lotta ope
rai di paesi con i quali i contatti di
retti risultano ancora scarsi e poco 
approfond iti. 

Oltre ad un articolo sul dibattito 
svolto tra i mil itanti spagnoli riguar
do all'intervento dentro le strutture 
sindacali del regime, della Spagna 
c'è ancora la descrizione della rivol
ta di massa che a Vigo ha accompa
gnato la lotta degli operai della Ci
troen . 

Ogni volta che rn redaZlione c'i 
giunge · ~a notizia di un omilcidio bian
co o di 'un 'grave i'ncidente sul ,la
Voro 'ci troviamo di fronte ad una I 

Slcell'a ditffliçrle ed imbarazzante. Co
me dare conto ogni volta di questi 
assalsslini che si perpet'uano con 'im- . 
pression:ante regolarità nel,le fabbri
che e nei cantieri? ·Le statistiche di
cono Iche in Itatia muore sul lavoro 
un operaio ogrli due ore. Neanche vo
lendo ed avendone ~e possibilità ma
teniall'i, sarebbe possibile offrire una 
cronaca esauriente e completa di 
questi episodi c"iminali. Eppure die
t/'() ognuno d'i essi c"è -una storia 
precisa che rbilsognerebbe conoscere 
momento per momerrto, perché ser
Virebbe, più di mille analis'i teof'liche, 

in local,ità Edelboden, dietro la vil'la 
omonima, una impa~càtura formata 
da un pontile a 2 riprani alto circa 7 
met"i. l'limpa·l'catura era -stata costrui
ta ve·locemerne per ·affrettare al mas
simo Ili'niZJio del lavoro. Su tale pon
tite già al matNno 'la'Voravano tr'e 
operai. 

«A,lIe 1'5 venivo chi'amato da a,l
cune persone perché un operaio era 
caduto dal · secondo ripiano, avendo 
sfondato H primo. Questa è stata la 
prima testimonianza fornita dag\li altl"i 
operélli, anche se poi, in seguito a ~m 
i::ol·loqu'io col geometra Tercinod, han
no dovuto rimangiarla. Abbiamo aspet
tato un'ora e mezzo perché arrivas'Se
'ro i 'Primi soocorsi -,Poi un elli'cotterD 
mrlitare ha trasportato l'operaio si
nistrat>o ad Aosta ,dove è stato suc
cessivamente trasferito 'alfospedale 
traumato'logico di Torino. Si teme che 
dovrà restare par'al·izzato dailia vita 
in giù. « Intanto su a Gressoney -
raoconta il compagno - comincia
vano le manO'Vre. Le assi incrimina
te, probabHmeme ,di legno non soli
do, venivano fatte sparire e veni
vano sosNtuite con altre di ferro, 
mentre comparivano sul pontile i pa
t'apetti di sicurezza. E'Cl ora il lavoro 
è "ipreso. 

A Marghera, intanto, la Montedison 
sta per mandare fuori una lista delle 
fabbriche e dei reparti che considera 
nocivi e che vuoi modificare. Questo, 
dai fatto, non servirà a risolvere il pro
blema della nocività ma ad attuare la 
ristrutturazione, e per cercare di ac
caparrarsi i 50 miliardi stanziati dal
l'ente locale per il disinquinamento. 

LA SOTTOSCRIZIO:NE 
PER IL GIORNALE 

1\ numero si chiude con ladescri
zione di altri due importanti scioperi, 
liuello dei portuali inglesi dell'estate 
scorsa e quello degli operai tedeschi 
della HOESCH . Quest'ultimo articolo, 
tradotto dal giornale « Wir wollen al
l-es » è estremamente discutibile e ha 
suscitato un ampio dibattito nella si
nistra tedesca sul ruolo della classe 
operaia C< nazionale» nello scontro di 
classe. Sarà interessante che in 'futu
ro questo dibattito venga ripreso. 

La rivista, dunque, è estrèmamen
te ricca e degna di nota . 

a capire Illa brutalità del dominio ca' 
pi1:al'ista ed ,il -profondo valore rle'lIe 
iotte operaie che si battono per ral~ 
lentare li ritm'i, contro la nocività, 
OOntro forganlizzaZ'ione capitalistica 
del lavoro. 

Per questo ~bbiamo 'deciso ,di pl1b
blrcare la testimonianze di un com
Pagno su un inci'dente quasi morta· 
le cui è capitato casualmente di as
Sistere, la setti-mana scorsa ,mentre 
si t'rovava a Gressoney La Trinité, i'I 
famoso centro t'urisNco al'le pendici 
del Monte Rosa ne~la VaNe D'Aosta. 
Di liuesto de~itto «bianco» finora 
non ha parlato nessuno. lo! muratore 
~recipitato dall'impalcatura ha avuto 
.1 torto di farlo in una località di 
Virleggia1ura in piena stagione. E' un 
affronto che non gli hanno perdonato. 

«Domenica scorsa - dice la te
sNmonianza de'I compagno - not,avo 

Tutrto questo -è Istato fatto sotto la 
direzione dell responsabile dei ~'8vori , 
~I geometra Tet'cinod, che ha provve
duto a rabberciare tutto quanto senza 
neppure attendere l'arrivo della in
ohiesta. I carabinier·i non si sono 
fatti vivi. U n tizio che si è 'quallifi
cato come membro della commissio
ne d'inchiesta di Torino ha parlato col 
geometra Tercinod ed è andato a 
pran~o con 'lui, mentr·e 's·i è rifiutato 
~i ascol1arela mia test'imonianza". 

Muoiono sul lavoro 
tre edili a Pinetolo 
PINEROLO, 23 luglrio 

Tre opera-i, che lavoravano in una 
~mpresa edile a'lIa costruzione di un 
capannone, sono morti questa mat
tina. 

fil tetto ,della costruzione si è ab
battuto improvvisamente su sette 
operai che seguivano la colata di 
cemento. 

L.:a rimozione delle macerie è stata 
lunghiss'ima: al'la fine per tre degli 
edili non 'C'era più niente da fare. 

DISTRIBUZIONE 

Il nostro giornale è in 
vendita nei seguenti centri del· 
l'lstria e della Dalmazia: Koper, 
Portoroz, Vumag, Novigrad, Po
ree, Rovinj, Pula, Rijeka, Louran, 
Labin, Crikvenica, Selce, Stari· 
grad, Zadar, Mali Losinj, Rab. 

Abbiamo 'ricevuto: 

Sede di Macerata 
Sede di Massa: 

Sez. Montignoso 
Sede di Roma: 

Tre compagni 
Sede di Ferrara 
Circolo La Comune - Vi· 

covaro 
Sede di Pisa: 
Un neo-babbo, come bat· 

tesimo per Carlo 
I compagni del Sanatorio 

Universitario di Selva dei 
Pini (MQ) 

Collettivo di 
mazione • 
compagni 

Terme 

Controinfor
Fiorenzuola 

di Recoaro 

Sede di Trento: 
Nucleo Medi 
Un gruppo di compagni 

Sede di Ivrea: 
I compagni di Ivrea e 

Chivasso 
Sede di Torino: 

CoordinamentQ operaio 
della gomma Sez. 
Settimo 

Lire 
17.300 

200.000 

5.000 
22.000 

1.000 

5.000 

11.000 

30.550 

2.500 

12.000 
17.000 

500.000 
55.550 

10.000 

Raccolti al convegno 
di sede del 21-22/7/73 

Sez. Stura 
Nucleo scuola 
Sez. Settimo 
Sez. Mirafiori 
Sez. Rivalta . 
Sez. Lingotto 
Nucleo sede 

Contributi individuali: 
L.B. - Panarea (ME) 
L.G. - Marciana Alta 
Un compagno, con i soldi 

della visita di leva (FI) 
C.P. - Bologna 
La mamma di una compa

gna (FI) 
F _ V. - San Benedetto del 

Tronto 
A.F. - Roma 

Lire 

28.760 
10_500 
60.000 

3.000 
22.500 
12.000 
3.500 
3.000 

2.000 
1.000 

1.500 
6.000 

10.000 

5.000 
12.000 

Totale 1.069.660 
Totale precedente 4.637.600 

Totale complessivo 5.707.260 
N. B. - Sede ,di 'Noale: l'a sottoscri

zione pubblicata nel n. 160 de'I 10-7 
è di L. 2'6.000, anz1iché L. 20.000. 

E' importante che i militanti che in 
Italia lavorano per la rivoluzione sia
no investiti, tutti, dei problemi e del
le contraddizioni che attraversa ·Ia lot
ta di classe negli altri paesi. 

Questo è quanto i compagni di Mi
lano, che lavorano attorno a questa 
rivista, hanno capito, consapevoli che 
è solo dalla conoscenza delle lotte 
che si può partire. Certo le contrad
dizioni in questo primo numero sono 
ancora evidenti, ma questa iniziativa 
va indubbiamente in una direzione po
sitiva. 

(Comunicazioni internazionali per il 
comunismo - L. 700; non è ancora 
nelle· librerie, ma si può chiedere a 
Milano, via Torino 77 - l'abbonamen
to, che i compagni chiedono per la 
sopravvivenza della rivista, è di lire 
2.500). 

GENOVA 
Conv. di Sede, giovedì 26, 

ore 21, in San Donato. 
I lavori del Convegno conti

nueranno nei giorni di venerdì, 
sabato e domenica. 



4 - LOTTA CONTtNUÀ 

REGGIO EMILIA ULTIMA ORA 

ALLA LOMBARDINI IL P'ADRONE 
VUOLE AUMENTARE L'ORARIO 

RIVOLTA 
NEL CARCERE 
Dr PESARO Il sindacato è drsponibile 

Aumento de'fI'orario di lavoro da 
40 3 42 ore per 'i turni'sti e da 40 a 
414 per 'i normaUsti: que'sto è i,1 suc
co della u .piattaforma" pres-en~ata 
daG padroni dell.a Larnbardini, una 
falYbrica metalmeooanica 'oon circa 
1 (}OO operali e ;impiegafi, cthe in cam
bio si iimpegnerebbe .a cosrtruire ulYa 
nuova fabbri:c-a a 'Rieti e a fare nuo
ve a's'suinzion'i, 8Id amp~iare ,l'ambiente 
in a'l'Cunli reparrti per « ,attenua're la 
nocività >l. il'imbrogtio ' contenuto ,in 
simili proposte -è evÌ'dente: a parte 
l'assu!1dità del 'ricatto con il quale si 
tenta di imporre un aumento del,lo 
sfruttamento in cambio di inve'stfimen
ti a'l sud, quale 'contropart.ita spet
t.erebbe agl'i operai, visto che tom
bardiili da tempo f.a assunzioni (<ba
stileggere gH annunoi 'sul Resto del 

Oarlino), da tempo ,ha deciso dii im
iliant3re una fa'lJbrica a Rieti, mentre 
non ha - ne'SlSWla intenzione di atte
nuare l'a nociVlìtà ma -al contrario ten
ta 'og'ni giorno di aumentare l'itmi e 
carichi di lavo!1O? La verità è che 
H piano di 'lambardini precede un 
aumento ' de'ilo sfruttamento da far 
passare con 'l''utilizzazione de-llo stra
ordinario li'n cambio di null.a_ Ma 'Ia 
cosa 'Più grave è comunque l'a'tteg
giamento dei 'sindacati che hanno so
stanziatlmente accettato ,le ridl'ieste 
pa'dronali_ 

Si tratta ora di vedere qua'l i sa
ranno 'le reazioni degli operai. tn que
sti g'iomi ci saranno in fabb,.,ica le 
assemblee di reparto. 

Que,1 che è cerrto ,è che la «sini
stra operaia »darà baM:agHa ceroando 

Taranto - ,CONCLUSA 
"LA SETTIMANA DI LOTTA" 
I sindacati parlano di « un nuovo sviluppo economico », gli 
operai vogliono lottare contro i licenziamenti e il carovita 

TARANTO, 23 luglio 
Si è chiusa ieri mattina con un cor

teo per le vie del centro la settima
na di lotta indetta dai sindacati a Ta
ranto. Nonostante il forte caldo alcu
ne migliaia di operai in prevalenza 
delle ditte ma con una buona presen
za anche dell'ltalsider hanno dato vi
ta alla manifestazione conclusiva, ri
badendo ancora una volta la più de
cisa volontà di lotta contro i licen
ziamenti programmati dclll'ltalsider e 
contro il carovita_ Già nelle assem
blee svoltesi durante la settimana, 
questa volontà era emersa chiara
mente. 

All'ltalsider la tensione e la discus
sione operaia si sono concentrate sul 

TREVISO 

problema della lotta al carovita e ac
canto alla vertenza aperta dal consi
glio di fabbrica per l'aumento degli 
organici si è' parlato di aprire la lot
ta anche su problemi aziendali e in 
stretto collegamento con tutti gli sta
bilimenti Italsider d'Italia. 

A questo proposito è annunciata 
per settembre una riunione del coor
dinamento nazionale Italsider. Alle 
imprese, mentre le assemblee nelle 
ditte edili si sono svolte regolarmen
te, in quelle metalmeccaniche sono 
state convocate in fretta e alcune 
senza preawiso . 

Del resto tutta la preparazione del
la " settimana di lotta» da parte del 
sindacato è stata estremamente fret-

LA LOTTA DELLE PICCOLE 
FABBRICHE DI QUERO 

A Quero, paese di poco più di 2.000 
abitanti del basso Bellunese, conti
nua la lotta degli operai delle- piccole 
fabbriche contro le paghe di fame e i . 
licenziamenti di rappresaglia dei pa
droni: I padroncini locali: Berenzin, 
Moschin, Miotto, Mazzocco, Favaro, 
Chiea si sono arricchiti in 'pochi anni 
con lo sfruttamento più brutale degli 
operai, per lo più giovani apprendisti, 
cui vengono imposti orari di 10-12 ore 
pagandoli 60 mila lire al mese e riu
scendo a far passare fabbriche di 50-
60 operai come fabbriche artigianali, 

per non pagare le tasse. 
Quando è partita la lotta sono co: 

minciati i licenziamenti e proprio con
tro i licenziamenti la lotta si è estesa 
a tutte le fabbriche di lampadari. del
la zona: una lotta dura con picchetti 
contro I crumiri e cortei nei paesi di
retti da giovani operai. 

Di fronte a questo il sindacato è 
stato costretto in un primo tempo ad 
appoggiare la lotta, ora tenta di trat
tenerla pensando di aver ormai preso ' 
il controllo di una zona dove era sta
to sempre assente. 

Bergamo - LA LOTTA 
DELLE FAMIGLIE PROLETARliE 
Dopo la manifestazione al Consiglio Comunale, la mobili· 
tazione si allarga 
BE'RGAiMO, 23 lugHo 

Martedì '17 lug~io akune centinaia 
di abitanti dei 'Qu.artieri e di com
pagn'i si sono 'recati al consiglio co
munale per presentare de'I,le mozioni 
sul problema de~la 'Célls'a (caro-affitti, 
case malsane, ' maocanza di servizi 
socia~i, 'sfratti, espulsione dei ''Prole
tari dai 'borghi 'storici). Nelle case 
IACP del quarNer:e lor,eto, g'ià da 
tempo 'settanta fami'gl'ie si autori
ducono 'l'affitto nella misura del 50 
per cento. A San Fermo, sempre in 
vecchie case IAOP, 'un centinaio 'CIi 
abitanti fa lo 'sciopero de'l'I'affitto per 
la ristrutturazione del quartiere. N,el
la zona '<H v,ia CarnovaH c'è 'eia tem
po una forte mobi·litazione deg\!i. ebi
tanti sugli 'Stessi 'Problemi. 

Sono anni , ,i matti , che la DC a 
Bergamo favorrsce la 'specu'lazione 
edi llizia e 'soltanto om 'la giunta co
munale ha 'stanZ'iato la somma 'ir!1iso
ria di '5 milioni per l'a ristrutturazio
ne di '3 borghi 'storioi. 

Di fmnte ::ma delegazione di in
quilini entrati nelfaul'a del consi{llio 
comunale , ,il silldaco democni'st'i'ano 
Pezzotta si è rifiutato in modo pro
vocatorio 'di 'prendere 'in. considera
zione le mozioni dei quart,i'ere ed ha 
fatto sgomber'are ·l 'aula dichiarando 
che avrebbe denunci'ato tutti 1 pre
sent i (cosa che ha 'Prontamente me·s
so in atto i l giorno dopol. Tutti i 
consigl,ieri comunali da'l,la DC al PCI 
- escluso soltanto il consigliere del 

Manifesto - hanno votato 'una mo
zione che definÌ'Va ,, ·provocatorie e 
fasoi'ste • queste azioni di massa , di
mostrando così l'a volontà di non af
frontare i problemi dei quartieri , svol 
gell'do una funzione di copertura delle 
speculazioni del·le immobiliari. Anche 
la stampa bergamasca (l'" Eco di 
Bel'gamo» e «il Giornale di Berga
mo ») ha appoggiato il sindaco de
finendo la mohilitazione popolare 
.. un 'indegna gazzarra di extraparla
mentari» 'e lanoiandosi in attacch-i 
contro i gruppi di quartiere che, se
coll'do Il'a stampa, prevaricherebbero 
'i «comitati ,di quarti'ere» istituzio
nalizzati dalla DC e dal PCI. Anche 
i Soil1'dacati hanno preso posizione 
contro l'a manifestazione. 

Tra martedì e venerdì tra . i quar
tieri del,la Clittà vi è stata una mas
siccia propaganda sugli avvenimenti 
con vol'antina'ggio, affi'ssione di mani
festi e assemblee. Venerdì si € svol
ta l'assemblea 'Popolare davanti al 
p~lazzo del comune doV'e avrebbe 
dovuto riunirsi 'il consiglio chiuso dal 
silldaco in fretta e furia la s'era pri
ma per paura di 'dover affrontare an
cora una volta la mobilHazione po
polare _ l ,numerosi compagni interve
nuti 'hanno preso 'Posizione contro ,la 
pol,itica antipopolare delle autorità e 
si sono impegnati a definire la piat
taforma c<Ìtta'dina 'sul problema del,la 
casa, rHanciando la Il otta su più va
sta scala . 

i suoi interventi sUl'la neces's,ità di 
aprire la vert·enza aziÉmdale per au
memi 'sa'larial'i e per l'automaticità 
deghi scatti 'Cli qualifioa. Già ne'Ilo 
steS'so conrsig'l i:o di fabbr,ica 'akun i 
de·l·egati hanno sottoposto ad un du
ri'ssimo ,attaaco l'ipotesi di 8iCOOrdo 
'padroneJsinrdacati. 

il"import-anza deHo s'Contro che si 
profila alla Lombardini, fabbri'ca trai
n'ante de·1 settore metalmeccani'co a 
Re'ggio Em'il\ia Iè evi,dente. ila 's'confitta 
d6l1ia pi>attaforma padronale potrebbe 
infatti determinare anche '8 Reggio 
Emillia un'efferttiva u linverSlione di 
tendenza» un arresto de'I piano dei 
padroni che con la rrstrutturazione e 
con ii miraggio àegli inveRti menti al 
sud vog'liono portare lo sfruttamento 
al cel"!to per cento. 

tolosa: sia le assemblee in parecchie 
ditte sia quelle nei paesi deUa pro
vincia sono , sfate scarsamente pub
blicizzate. Si è assistito più ad un 
lancio propagandistico della « verten
za» sindacale (con articoli sui quo
tidiani, manifesti murai i rivolti aria 
opinione pubblica etc.) che non alla 
costruzione di iniziative tendenti ad 
una reale mobilitazione degli operai 
e dei proletari. 

A questa impostazione della lotta 
si adegua perfettamente ia piattafor
ma politica presentata dalle confede
razioni, che ha come discorso di fon
do quello della richiesta di I( un nuo
vo sviluppo economico» e come con
torno alcuni obi-ettivi generici e par
ziali contro i licenziamenti e il caro
vita. 

. Ma nonostante gli scontati limiti 
dell'impostazione sindacale la setti
mana di lotta ha visto anche presen
te al suo interno l'iniziativa operaia 
e proletaria: il vero appuntamento è 
ora a settembre quando la lotta con
tro i licenziamenti e contro i I carovi
ta dovrà trovare obiettivi e scadenze 
più èoncrete e generali. 

Giovedj 19 luglio c'è. stato un cor
teo di 200 operai, il primo della sto
ria del paese che ha risposto alla 
serrata dei padroncini contro le nuo
ve forme di lotta. C'~ stato poi un 
incontro tra rappresentanti dei padro
ni e dei sindacati. I delegati hanno 
deciso la continuazione della lotta 
con la pregiudiziale del ritiro di tutti 
i licenziamenti e con la richiesta di 
un consistente çlumento salariale. Si · 
chiede inoltre l'applicazione del con
tratto dei metalmeccanici nelle picco
le e medie aziende della zona. 

Le assemblee operaie hanno posto 
l'accento sullà necessità di unirsi a 
tutte le fabbriche del territorio, in una 
zona che è tradizionalmente serbatoio 
di mano d'opera per l'emigrazione, 
soggetta al lavoro a domicilio, al ri
catto del posto di lavoro, allo sfrutta
mento più bestiale. 

4 detenuti con carteHi sui quali 
campegg1iano le _ scritte « riforma de,i 
codici fas'cisti • e u vogliamo la giu
sbizi:a proletaria >l, sono saliti su'i 
tetti del carcere e ha'nno annull'ciato 
che vi rimarranno\ fino a quando 'Una 
delegazione di parlamentari dei par
titi di sin.i'stra non andrà a <discutere 
con 'loro. AI momento di stampare il 
giornale mancano notizie 'Più preci'se. 

TURI (Bari) 

Interrotto più volte 
il comizio fascista 
TURI (Baril, 23 luglio 

Alle ultime elezioni la DC ha perso 
la maggioranza_ La stragrand-e mag
gioranza dei proletari ' dei braccianti 
ha votato PSI stanca della malavita 
democristiana. Da allora ha potuto 
comandare solo grazie alla collabora
zione dei due consiglieri missini 
Chiaia e De Carolis. 

In questa situazione i proletari han
no cominciato a collegare il loro mal
contento verso la DC e il suo capo
mafia Valentini alla volontà di lotta 
contro la disoccupazione, l'emigrazio
ne, la miseria, per il diritto al salario. 
Non passa giorno a Turi che non ap
paiono manifesti scritti a mano che 
smascherano gl i sfruttatori e nemici 
lei popolo del paese con nome e co
gnome. 

Sabato sera c'era il comizio fasci
sta. I compagni del PCI distribuivano 
un'ora prima un volantino che defini
va il comizio degli assassini fascisti 
una provocazione. Cinque minuti pri
ma Lotta Continua affiggeva in piaz
za tra l'approvazione generale dei 
proletari di fronte al palco tre mani
festi scritti a mano che smaschera
vano gli ultimi érimini dei fascisti e 
la loro natura di servi della DC e di 
Valentini. Il fascista Mastrovito ini- , 
ziava il comizio insultando i nostri 
manifesti, noi e i comunisti in gene
re. A ·questo punto ogni proletario si 
metteva a gridargli in faccia « Ven
duti assassini andate a lavorare ri
tiratevi ". 

Continuamente interrotto il federa
le non riusciva che a balbettare frasi 
sconnesse. Quando poi ha pronuncia
to il nome di Almirante un unico ur
Io si è levato dalla piazza « Boia! ». 

A -questo punto SOl'!O intervenuti i 
carabinieri per consentirgli di termi
nare il comiZIO. 

DISTRIBUZIONE 
Lotta Continua arriva a Lon

dra nel,le ecHcole di Ol'd Comp
ton street, tor/don W 1, in 6000. 

NAPOLI - Muore per un'operazione 
sbagliata una -giovane proletaria 

E' morta per 'un'operazione ' sba~lia- 
ta la sorel,la 'di una giovane operaia 
paralizzata dalla colla meditermnea. 
La ragazza, il'i'dia Cardin'le, è morta 
poche ore dopo c'he avevamo parla
to con la madre de'Ile condizioni del
la famig·I'ia. 

I Cardinalle abitano a S. Carlo al
i'Arena, quartiere' proletario 'di Na
poli. H padre è un ex falegname, as
sunto come 'stagionale all'Algrda, do
po un anno intero di disoccupazione. 
La famigl 'ia è composta da sette per
sone: la terza figHa, !letizia , di 14 
anni, lavorava ,in una fabbrichetta di 
scarpe insieme aHa soreHa più gran
de_ Ora, da ,c inque mesi, è r icoverata 
al'l'ospedale S. Gennaro dei poveri, 
colpita dalla polinevrite da collante. 
L'atltra fig l ia era appunto Lid ia. « M ia 
Hg'\.ia Lidia - ha raccontato la ma
dre - già da quando aveva due, tre 
anni , mentre stava bene, mi cadeva 
a\ll'improwiso per terra con le mani 
e 'Ie la'bbra nere. 

La feci vedere dal medico di fa
miglia ohe , dopo averle fatto i rag
gi , disse che aveva una malattia al 
cuore e che 'sotto una cris'i sarebbe 
morta. Nella disperazione scr issi a 
Barnal'd , 8'1 Papa, a Saragat, al Mat
tino . IMi rispos'e il Matti'no, che m i 
fece visitare la 'bamb ina gratis dal 
primario del S. Buono (ospedale per 
bambini) , .j·1 dotto 'Mario Ursini. 

Mia figlia fu ricoverata d 'urgenza 
e sottoposta ad ' un intervento che 
durò 10 ore. Mi avevano getto che 
c'era una Va'l'Vola otturata. Dopo nn-

tervento mi assi'curarono che era an
dato tutto bene, solo ,ohe -l'operazione 
aveva dovuto ·essere camb iata . Per 
tre mes'i non success·e niente, poi 
di nuovo una ·crisi. Ouando torna'i dal 
dottor Ursini, questi negò tutto quel
lo c'he mi 'aveva detto subito dopo 
l' intervento. 

Scrissi ancora a Barnard, il quale 
mi rispose di mandargli la cartella 
clinica ed i raggi. AI S. Buono si rifiu
tarono di darmi i raggi ; io li feci ri
fare e li spedii a Barnard . Solo dopo 
un anno mi arrivò una lettera nella 
quale si diceva che la cartella clinica 
non corrispondeva alla lastra. Insom
ma, avevano sbag liato l 'operazione e 
sono se i anni che tengo Lidia a casa 
tra la vita e la morte, cambio la bom
bola d'ossigeno quasi ogni giorno e 
sono 2.500 lire al giorno per l'ossige
no e 5.000 lire per il deposito . Mio 
marito è disoccupato e non ha cassa 
mutua . Soltanto per un anno abbiamo 
avuto il l ibretto di povertà , ma allo 
scadere de ll'anno, quando vennero a 
fare il control lo e videro che teneva
mo la te levisione - abitiamo in un 
basso dentro un garage - non ce lo 
vollero più rinnova re >l . Nel r icordare 
con commozione la giovane Lidia, i 
compagni che I 'hanno conosciuta, 
rendono pubbl ico questo episodio che 
vale da solo, senza commenti , ad 
esempl ificare la brutalità di un siste
ma soc iale che sfrutta i bambini e li 
ammazza, e le pesanti responsabi lità 
deg li apparati sanitari e di assistenza 
statale_ 

Martedl 24 'ugUo 1973 ~C -
ANTIFASCISMO 

Una propo.sta 'fantasi'o,sa, 
per non sciogliere <'il MSI 
(Ma utile per manomettere la . costitUzione) 

MILANO, 23 luglio 

Che l 'attuale governo si caratteriz
zi per il fatto di avanzare propositi 
di dubbia realizzazione non è èerto 
una novità. Ma il massimo di fanta
sia è seoz'altro contenuto nella pro
posta, approvata da tutti i partiti di 
maggioranza, di riformare la legge 
Scelba per renderne più rapida l'ap
plicazione (proposito certo lodevole 
dal momento che sono 25 anni che si 
sta aspettando). 

Ma l'improbabilità di una volontà 
politica in questo senso da parte del 
governo è subito smascherata quando 
si scopre che queste riforme consi
sterebbero nella modifica della costi
tuzione per dare alla corte costituzio
nale il potere di accertare se vi sia 
ricostituzione del partito fascista e 
quindi provvedere allo scioglimento. 

In realtà , anche a voler lasciare da 
parte ogni considerazione sul fatto 
che questa misura comporta una de
terminazione politica che il governo 
è ben lungi dall'avere, è evidente che 
gli obiettivi di Rumor sono altri. 

In primo luogo sulla volontà del go
verno pesa un calcolo che è esatta
mente l'opposto di quello denunciato: 
non si tratta di accelerare la discus
sione sul MSI in base alla legge 
Scelba ma, al contrario; di trovare gli 
strumenti che rimandino \'intera ope
razione a tempi di là da venire. 

Il MSI è stato messo 'sotto accusa 
da Andreotti - prima che dal parla
mento - con un'operazione sperico
lata che buttando a mare Almirante, 
doveva spuntare l'arma dell'antifasci
smo nelle mani degli oppositori vec
chi e nuovi al centro-destra. 

Ora gli eredi di quell'operazione 
non hanno alcuna intenzione di ri
scuotere : per Rumor il MSI, come i 
metodi e gli strumenti andreottiani, 
non sono la camicia da dare alle or
tiche, ma un' panno che all'occorren
zi si deve poter tornare ad indossare. 
Passare la mano alla Corte Costitu
zionale, significa quindi in primo luo
go affidarsi all'inerzia del lungo tem
po n~cessario alla revisione costitu
zionale (almeno 2 anni), ma soprat
tutto significa evitare una gestione 
diretta del problema in sede di ese
cutivo poi itico senza che questo im
plichi una delega reale del governo 
sul controllo della faccenda. . 

L'attuale composizione della Corte, 
con una componente reazionaria che 

le pazienti manovre della DC hanno 
reso maggioritaria, e soprattutto ' Ia 
struttura dei mecc'anismi elettivi, de. 
mandati per due terzi , ai . vertici del
l'apparato statale e del potere giudi. 
ziario (presidenza della repubblica e 
cassazione) danno le migliori .garan. 
zie in questo senso. 

Il . controllo dell'esecutivo sugli 
orientamenti e l'attività della Corte, è 
una praSSi ormai consolidata, rinver. · 
dita di recente quando si è trattato di 
togliere dal fuoco la castagna della 
legge sui fitti rustici senza sconfes· 
sare direttamente la DC. 

Ma nel disegno di Rumor c~è pro
babilmente dell'altro ancora : mire di 
più ampio respiro rispetto alle qual i 
il I( problema Almirante» funge sol . . 
tanto da elemento occasionale. Per la 
prima volta un governo si fa promQ. 
tore di un'iniziativa volta alla rifor
ma di un articolo della' carta costi tu· 

_zionale. Si tratta in sostanza di crea-I 
re un precedente, di instaurare una 
prassi che sia passibile, all'occorren· 
za, di un uso più generalizzato, in 
quale direzione è facilmente imma· 
ginabile. . 

Non siamo tra quelli che vedono 
nei dettati costituzionali la subnm a· 
zione dei sacri principi di democrazia 
nati dalle ceneri del ' fascismo, ma è 
certo che dalla loro manipolazione le 
forze della sinistra hanno tutto da 
perdere , 

In questo senso anche Terracini s'è 
pronunciato con chiarezza, ma lo ha 
fatto a titolo proprio, Il PCI, in pro·po· 
sito, guarda con altri occhi. Si limita 
a borbottare le proprie perpleSSità ma 
non va oltre; ed è comprensibile. No
nostante l'argomento sia quello del· 
l'integrità della costituzione, ciQè uno 
dei maggiori cavalli di battaglia - del 
collaborazionismo interclassista, di 
Berlinguer, in fondo la tentazione di 
sorvolare sui dubbi eccessivi deve 
essere grande. Il PCI sa che per mElt· 
tere in tàntiere la riforma, -Rumor 
avrebbe bisogno dei suoi voti; un 'oc· 
-casione eccellente per far valere ip 
concreto la diversa disponibilità de\ 
partito al governo dell'« inversione di 
tendenza " . 

Rumor stesso, è lì, pronto a forn i
re un alibi di terro: in definitiva si 
tratta di affrettare l'applicazione del· 
la legge Scelba, cioè di condurre una 
battaglia all'insegna della democrazia 
e dell'antifasèismo. Basta volergl i 
credere. 

TREVISO - Mobilitazione popolare 
co'ntro 'Ia NATO 
TREVISO, 23 luglio 

Si svolge all'aereoporto militare di 
Istrana dal 16 al 28 luglio · la gara 
aerea NATO detta" il· miglior colpo " . 
Partecipano alla competizione equi
paggi italiani, dei regimi fascisti, gre
ci e turchi e, come ospiti, equipaggi 
americani. 

Ancora una volta ad Istrana dove 
vengono esercitati piloti portogohesi 
in operazione antiguerriglia .in Mo
zambico e Angola i padroni itaiiani e 
internazionali verificano il grado di 
preparazione dei loro strumenti di re
pressione antipopolare: Questo è sot
tolineato dalla presenza dei fascisti 
turchi e greci. Già- l'anno scorso la 
mobilitazione dei compagni e antifa
scisti aveva bloccato la marcia degli 
amici delle forze armate organizzato 
dai fascisti, protetta da 600 celerini 
e appoggiata dai servizi logistici del
l'esercito. 

Quest'anno, nonostante il crumi
raggio del PCI che ha fatto solo una 
interpellanza al comune firmata anche 
dal PSI , in tutta la provincia l 'inziati
va politica dei compagni della sini
stra rivoluzionaria porta avanti la mo
bi litazione popolare contro \'imperia
lismo USA e la partecipazione italiana 
al patto Atlantico. Adesione costan
temente sottolineata dal servilismo 
del governo italiano, ultimo quello di 
Andreotti che poco prima di cadere 
sconfitto dalle lotte operaie si è fat. 
to dare gli ultimi ordini da Nixon . 

La mobilitazione si articola in mo
stre fotografiche sulla funzione del
l'esercito e sul le lotte al suo interno, 
sulla NATO, proiezioni e dibattiti a 
Castelfranco , Conegliano, Mogliano 
eccetera ed avrà il momento con~ 
clusivo della giornata di mercoledì 25 
luglio a Treviso con questo program
ma : ore 19 in piazza Borsa comizio 
con la partecipazione dei compagni 
Marco Boato di Lotta Continua e Pie
tro Mita dell'Organizzazione comuni
ta marxista-Ieninista-Fronte Unito. Il 

comizIo sarà preceduto da una ma· 
stra fotografica. 

Aderiscono alla manifestazione nu
merosi gruppi locali e i soldati delle 
case.rme del trevigi~n,o. 

TREVISO 
Manif.estazioni contro la Nato 

. € le e:serc'itazionli - di ·Isrtrliana e 
mobilitazione pèr la ' partecipa
z'ione ailia 7a mal'cia antimilita
rista . 

Martedì 24 a Mogliano mdstra 
fotognafica Hlm suHa Nato e 
dibattito: interverranno il com
pagno Pietro iMita de'Worganiz
zationeML ,Fronte Unito e- un 
compagno di ILotta Continua. 

Mercoledì 25 a Treviso ore··-1-0 
a Ca' deli Rilcc'h i mostra foto
grafica sul'l'e'sercito, 1a Nato e 
l'imperial ismo. 

Ore 16 'tn piazza Borsa mostra 
fotografica, 

Ore 1'9 'in piazza Borsa cqmi
zio con intervento dei compagni 
Pietro Mita di ML Fronte Un'ito 
e Marco Boato di Le. 
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